


progetto grafico 
Paola Gallerani

impaginazione
Ivano Bettin

redazione e indici
Arianna Ghilardotti

fotolito
Giorgio Canesin

stampa
Digital Team, Fano

ufficio stampa
Luana Solla, My Com Factory

Nessuna parte di questo libro può 
essere riprodotta o trasmessa in 
qualsiasi forma o con qualsiasi 
mezzo elettronico, meccanico 
o altro senza l’autorizzazione 
scritta dei proprietari dei diritti e 
dell’editore.

isbn: 978-88-3367-370-7

© Officina Libraria, Roma, 2026

Officina Libraria
Via Moncenisio 6b
00141 Roma

Printed in Italy

in copertina: Giovan Battista 
Gianni, altare della Madonna 
del Carmine, 1686, particolare 
Castelvecchio Subequo, San 
Francesco d’Assisi.

per rimanere aggiornati su libri in catalogo e novità, eventi, rassegna stampa, contenuti extra

 officinalibraria.net    Officina.Libraria    officinalibraria

Comitato scientifico 
Elena Bacchin, Universität Wien; Catherine Brice, Université de Paris-Est Créteil (CRHEC); Matthew D’Auria, University 
of East Anglia; Fernanda Gallo, University of Cambridge; Jean-Philippe Garric, Université Paris 1 Panthéon-Sorbonne 
(HiCSA); Silvia Ginzburg, Università Roma Tre; Michele Luminati, Universität Luzern; Valérie Nègre, Université Paris 
1 Panthéon-Sorbonne (IHMC); Letizia Tedeschi, Fondazione Gilardi, Montagnola; Patrizia Tosini, Università Roma 
Tre; Stefania Ventra, Università Ca’ Foscari; Tristan Weddigen, Bibliotheca Hertziana - Max-Planck-Institut für 
Kunstgeschichte, Universität Zűrich.

Coordinamento scientifico
Letizia Tedeschi

I volumi della collana sono soggetti a un procedimento di revisione fra pari.
Il comitato scientifico può svolgere anche funzione di comitato dei referee.

Libro pubblicato in Open Access grazie al sostegno del Fondo Nazionale Svizzero  
per la Ricerca Scientifica ed è liberamente scaricabile dalla piattaforma 
officinalibraria.net /
DOI 10.48287/ 978-88-3367-370-7

LA DECORAZIONE A STUCCO 
NELL’«ITALIA DI MEZZO» 
(XVI-XIX SECOLO) MARGINALITÀ, 
CONFINI, CIRCOLAZIONE

a cura di 
Tancredi Farina
Luca Pezzuto
Serena Quagliaroli
Giulia Spoltore



Sommario

6	 Tancredi Farina, Luca Pezzuto, Serena Quagliaroli, Giulia Spoltore
Introduzione

9	 Letizia Tedeschi
Marginalità, confini, circolazione di maestranze ticinesi tra XVI e XIX secolo.  
Alcune riflessioni a margine

IL CANTIERE DECORATIVO IN ABRUZZO

17	 Franco Battistella
Note sulla decorazione a stucco in Abruzzo Citra dalla seconda metà del XVI secolo  
agli inizi del XVIII

37	 Corinna Garau
Riconsiderazioni sugli stuccatori attivi nell’oratorio dei Cavalieri De Nardis all’Aquila

47	 Marco Vaccaro
Nuove proposte per Giovan Battista Gianni e altri stuccatori lombardi nell’Aquilano, 
 nel Sulmonese e nella Marsica 

63	 Gioele Scordella
Alcune novità documentarie e attributive su Giovan Battista Gianni e sui cantieri 
architettonici e decorativi sei-settecenteschi ad Atri

81	 Federico Bulfone Gransinigh
La riforma settecentesca del Real Oratorio di Santa Margherita a Ortona. Dalle carte 
alcune informazioni sul cantiere e sulle maestranze coinvolte

96	 Carlotta P. Brovadan
Tommaso Amantini stuccatore nell’Italia di mezzo

111	 Chiara Cafaggi
L’ammodernamento della cappella di San Bernardino sui disegni di Francesco 
Bedeschini. I contratti con Giulio Bucchi e Tommaso Amantini

121	 Daniele Colantonio
Il rinnovamento della basilica di Santa Maria di Collemaggio «secondo la moderna 
Architettura» di Francesco Bedeschini 

LO STUCCO NELL’ITALIA DI MEZZO: LAZIO, UMBRIA, MARCHE E IRPINIA 

133	 Lisa Della Volpe
Ottavio Grisolati, stuccatore di fiducia del Cavalier d’Arpino, e la sua attività 
nei cantieri nel Lazio meridionale nella prima metà del XVII secolo

147	 Luca Calenne
Uno stuccatore lombardo itinerante, attivo tra Roma, la Campania e il Lazio 
meridionale: Francesco Vaiani di Valtravaglia

164	 Gaia Ermini
Sebastiano Ghezzi e la cappella Alvitreti. Stucchi attorno all’Annunciazione ascolana di 
Guido Reni

176	 Livia Nocchi
Ricognizione della decorazione a stucco nell’Umbria meridionale tra la fine del XVI e la 
prima metà del XVIII secolo

191	 Antonello Ricco
Stucco in Alta Irpinia: la crociera della collegiata di Grottaminarda (1761-1763)

209	 Damiana Treccozzi
Stuccatori napoletani nell’Italia centrale: tracce documentarie della circolazione del 
sapere artistico

RESTAURO

223	 Giulio Pietrobelli
La chiesa di San Silvestro all’Aquila. I restauri di Umberto Chierici (1945-1947) 
e di Mario Moretti (1967-1969)

237	 Carla Bartolomucci 
Rifiuto o cimelio? Un contributo alla conoscenza e alla conservazione degli stucchi 
settecenteschi in Abruzzo

246	 Fabio Fratini
Appendice: indagini diagnostiche

250	 Giulia Cervi
Il restauro della chiesa di Santa Lucia all’Aquila. Il recupero delle cromie originali e degli 
apparati decorativi in stucco

264	 Medea Uccelli
Il restauro post-sisma di apparati in stucco: alcuni casi di confronto per la chiesa 
di Santa Maria del Suffragio, detta delle Anime Sante, all’Aquila

277	 Bibliografia
306	 Indice dei nomi
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te architetto e stuccatore appare bisognosa di ulteriori 
approfondimenti, specie in merito ai rapporti di lavoro 
intercorsi con Gianni.

17.  Cfr. Marganelli 1991, p.  115; Goriano 2002, 
pp. 35-36. In quest’ultimo testo si cita, senza specificare 
la fonte della notizia, un certo Modesto Di Renzo come 
autore di tre Virtù teologali in stucco per l’edificio cin-
que-seicentesco.

18.  Battistella 2003, pp. 583, 587. Per l’attribuzione degli 
stucchi di Collemaggio, cfr. Battistella 1989, p. 144 nota 65.

19.  Sul sodalizio, costituito già per i lavori all’altare di 
Sant’Antonio, si veda la documentazione resa nota in Sa-
batini 1924, pp. 408-410. 

20.  Si veda la trascrizione del documento in Splendore 
1997, pp. 233-237.

21.  Sui restauri eseguiti a Celano dopo il terremoto 
del 1915, cfr. Pezzi 2005; Fiorani 2007; Vaccaro 2023. La 
presenza del Gianni in Sant’Angelo era stata già breve-
mente segnalata in Battistella 1989, p. 144 nota 65, dove 
però, a causa un refuso, la chiesa viene indicata come 
«Carmine».

22.  Corsignani 1738, pp. 628-629.
23.  Battistella 1989, p.  139 nota 65; Battistella 2003, 

pp. 584, 587. I lavori per l’altare maggiore vennero ese-
guiti dal Gianni tra maggio e luglio 1701; la decorazione 
dei laterali, che Battistella ritiene frutto, almeno per l’alta-
re Frigerj, di una collaborazione con Ferradini, è databile 
intorno al 1702, quando quest’ultimo è presente a Chieti.

24.  Corsignani 1738, p. 628.
25.  Battistella 1989, p.  144 nota 65; Battistella 2003, 

p. 588.
26.  Vaccaro 2023.
27.  Cfr. Relazione e apprezzo dello Stato di Celano e 

Baronia di Pescina e terre annesse, cit. in Piccirilli 1899, 
p. 222.

28.  Il documento è citato in Battistella 2003, p.  593 
nota 58.

29.  Corsignani 1710, p.n.n.; Corsignani 1738, pp. 556-
557.

30.  Galluzzi 1722, pp. 125-126.
31.  L’anno di avvio dei lavori è indicato in Corsignani 

1738, p. 617.
32.  In merito alle similitudini tra le due chiese, cfr. Bar-

tolini Salimbeni 1993, p. 174.
33.  Si vedano le foto pubblicate in Mancini 2004, 

p. CXXXVIII.
34.  Corsignani 1738, p. 680.
35.  Il patronato si evince dallo stemma inquartato 

(ringrazio Van Verrocchio per l’identificazione); dai 
documenti relativi alla soppressione, conservati nell’Ar-
chivio di Stato dell’Aquila, Intendenza, serie I, cat. 10, b. 
1185a, fasc. 60 (1809), può precisarsi che l’altare venne 
fondato nel 1707 da Giacomo Tomassetti e Gerolama 
Mattucci.

36.  Per l’attribuzione dell’altare di Chieti, datato con 
epigrafe, vedi Battistella 1989, p. 144 nota 65.

37.  Battistella 1989, p. 144 nota 65.
38.  Battistella 2006, p. 590.
39.  Si vedano i documenti pubblicati in Mattiocco 

1991. Insieme a Pietro Piazzoli lavorava nel 1749 un altro 
Giovan Battista Gianni, omonimo del maestro di Cerano 
ed evidentemente più giovane.

40.  Corsignani 1738, p. 612.
41.  L’attività di «artefici lombardi» è segnalata per gli 

stucchi dell’attiguo convento in Popoli 2005, p. 72.
42.  Battistella 2006, p. 592.
43.  Cfr. Battistella 2006, pp. 592, 599 nota 36.
44.  Per l’attribuzione dei lavori di Capestrano, si veda 

Battistella 1989, p. 145 nota 65.

Alcune novità documentarie e attributive 
su Giovan Battista Gianni 
e sui cantieri architettonici e decorativi 
sei-settecenteschi ad Atri

Gioele Scordella

Gli studi recenti che hanno ricordato la presenza ad Atri di Giovan Battista Gianni da Cera-
no d’Intelvi (documentato 1685-1728) hanno fatto riferimento, prima ancora che alle succinte 
menzioni di Franco Battistella,1 a quelle di Don Bruno Trubiani. Quest’ultimo affermava che 
Gianni era stato presente, dall’inizio alla fine, nel cantiere della chiesa annessa alla cattedrale e 
dedicata alla patrona, Santa Reparata (fig. 1), «iniziata al principio del sec. XVIII» e conclusa con 
la «grande cupola nel 1741»,2 da questo momento considerato spesso l’ultimo anno noto della 
sua attività.3 Pur non citando alcuna fonte, Trubiani si basava sulle precedenti pubblicazioni 
di Gabriello Cherubini e Luigi Sorricchio.4 Quest’ultimo, a sua volta, aveva letto i manoscritti 
dell’avo Nicola (1710-1785), citando esplicitamente il passo in cui questi ricordava che nel 1702 
l’Universitas (Comune) di Atri, su progetto di Gianni, aveva deciso «con soda maturità di am-
modernare» Santa Reparata, dalla stessa eretta nel 1355, «sin dai fondamenti», poiché «quasi 
in rovina» e di un «gusto depravato», oltre che per ringraziare la martire della protezione ac-
cordata dalle «reiterate scosse del funesto tremuoto» (in realtà mai menzionate nei documenti 
coevi), pur rimpiangendo gli «elegantissimi lavori di marmo» della vecchia facciata; specificava 
però che Gianni non seguì la costruzione del «cuppolino [...] innalzato nel 1741».5 Un ignorato 
fascicolo, nell’archivio municipale di Atri, sulla ricostruzione di Santa Reparata6 e i verbali delle 
assemblee civiche, i Libri delle Cernite – oggi scomparsi ma in gran parte copiati (quelli del Sei 
e Settecento) nel quinto tomo dei Monumenti Adriani da Nicola Sorricchio – permettono di 
chiarire meglio la vicenda della chiesa e l’attività di Gianni ad Atri.

Il 20 maggio 1692 l’Universitas, per onorare maggiormente la patrona, proponeva di «magnifi-
care la chiesa di detta santa, dove al presente è, o formagliene una di pianta con ogni dovuta son-
tuosità e decoro in altro luogo, dove sarà stimato a proposito».7 La decisione intermedia di costrui-
re un nuovo tempio sullo stesso sito di quello medievale si evince quando la Sacra Congregazione 
del Concilio nel 1699 e il vescovo di Teramo nel 1700 approvarono gli accordi stretti tra la mu-
nicipalità e il vescovo di Atri per abbattere non solo la chiesa medievale «dirutam», ma anche 
alcuni edifici della Curia addossatisi nel tempo,8 al pari di case private che pure s’acquistarono per 
procedere alle demolizioni.9 Queste dovettero essere avviate alla fine del 1702; infatti, dopo che il 
13 agosto di quell’anno il Comune aveva deliberato di raccogliere delle somme «per incominciare 
la fabbrica», «mastro Giovanni Battista Gianni milanese, eccellente nell’architettura» venne ad 
Atri per esaminare «il sito della chiesa vecchia» onde poter «formare il disegno alla moderna» 
della nuova, inviato ai committenti forse da Chieti (dove Gianni abitualmente risiedeva), in tempo 
per la Cernita del 5 ottobre, nella quale fu approvato.10 Il 20 ottobre veniva rogato il contratto 
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con i maestri «fabricatores 
mediolanensis» [sic] Donato 
e Francesco Augustone, che 
avrebbero goduto di una ca-
mera e di «una canna di legne 
il mese», ma erano obbliga-
ti ad avviare il cantiere «fra 
lo spazio di otto giorni».11 Il 
23 ottobre, infatti, il Comune 
segnalava l’imminente arrivo 
di «mastro Donato e fratel-
lo milanesi»12 e nominava i 
primi membri della fabbri-
ceria che sovrintendeva i la-
vori e che dall’8 aprile 1704 
(quando ricevette in dono un 
vigneto) è documentata come 
Confraternita o Compagnia 
di Santa Reparata.13 Gianni 
tornò a occuparsi diretta-
mente della chiesa solo in due 
occasioni, il 6 febbraio 1707 e 
il 29 ottobre 1712, quando re-
dasse e firmò le misure della 
fabbrica che certificavano lo 
stato dei lavori.14 Se nel 1702 
era venuto ad Atri apposita-
mente per il nuovo tempio, 
non è possibile affermare se 
in seguito fosse stato chiama-
to per lo stesso motivo o se 
l’Universitas avesse approfit-
tato della sua presenza in città 
per altre ragioni. La redazio-
ne delle successive  misure, il 
7 aprile 1717 e il 5 febbraio 
1722, da parte di un capoma-
stro locale, Giovanni Andrea 
Durante,15 indica certamente 

1. Atri, Santa Reparata, 1702-1758 
(progetto di Giovan Battista Gianni 
esecuzione di Donato, Francesco e 
Pietro Antonio Augustone e altri).

che Gianni in quel momento non era ad Atri. Probabilmente 
non era nemmeno più reperibile in zona: nel 1716 il maestro 
intelvese è attestato per l’ultima volta in Abruzzo e dal 1724 è 
di nuovo a Cerano.16 La misura del 1717 mostra inoltre che ac-
canto a Donato Augustone non c’è più Francesco (ancora presente nel pagamento dell’11 novem-
bre 1711),17 ma Pietro Antonio, della stessa famiglia, che dal saldo del 12 luglio 1717 è attestato 
quale unico capomastro di Santa Reparata,18 forse solo per un breve momento sostituito da tale 
Carlo Carabellio, stando alla ricevuta del compenso versato a quest’ultimo il 30 aprile 1720.19 Il 
terzo Augustone, quindi, fu il responsabile della costruzione della nuova facciata, «riprincipiata» 
il 26 ottobre 1719,20 e a lui sono diretti, nel 1728, gli ultimi tre pagamenti noti, effettuati ad Atri il 
3 giugno e il 29 novembre e a Penne, dov’era «da più anni a questa parte dimorante», il 16 luglio.21 
L’architettura doveva essere ormai conclusa, ma mancava il tamburo ottagonale: l’Universitas sot-
tolineò la necessità di realizzarlo nella Cernita del 24 febbraio 174122 ed era ancora in costruzione 
il 13 novembre 1742, quando i fratelli Andrea e Teresa Bussolini donarono denaro alla fabbriceria 
«per il gran desiderio che tengono di veder terminata la cuppola».23 Era stata certamente pensata 
fin dall’inizio da Gianni – che però non è mai menzionato in questi ultimi documenti – poi-
ché nelle misure della fabbrica si fa più volte riferimento agli archi d’imposta della stessa. Solo 
dopo il 1741 l’interno dovette essere decorato; ciò potrebbe spiegare come mai la consacrazione 

2. Carlo Piazzoli (qui attr.), stucchi, 
1750-1760. Atri, Santa Reparata, 
presbiterio.
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della nuova Santa Reparata avvenne piuttosto tardi, il 25 giu-
gno 1758, come registrato dalla lapide all’ingresso.24 Tale im-
presa riguardò l’esecuzione dei tre altari in stucco nell’abside 
e nelle testate del transetto, dipinti con i colori civici, rosso e 
blu (fig. 2). A livello compositivo e stilistico gli stucchi, non di 

grande qualità, trovano un parallelo con quelli eseguiti verso il 1747-1748 in alcuni altari, tra 
cui il principale, di Santa Maria Maggiore a Villamagna da un seguace di Gianni, Carlo Piazzoli 
da Pigra (documentato 1707-1757). Analoghi sono la maniera d’impostare la decorazione della 
parete presbiteriale per tutta l’ampiezza della superficie e i putti paffuti e dalle natiche accentuate. 
Non sembra possibile collocare gli stucchi di Santa Reparata prima del 1741, poiché fino al 1739 
Piazzoli lavorò in società con Girolamo Rizza da Veglio (1686 circa-1739), la cui mano, migliore, 
qui non si rintraccia;25 inoltre non devono precedere di molto la consacrazione le modeste pittu-
re murali del catino absidale e dei medaglioni ai lati degli altari, attribuibili all’atriano Giuseppe 
Prepositi (documentato 1759-1789).

La documentazione su Santa Reparata permette qualche precisazione su un altro cantiere 
atriano coevo: nella Cernita del 5 ottobre 1702, infatti, si stabiliva che il contratto con i ca-
pomastri doveva essere al «modo tenuto dalli Reverendi Padri di San Francesco di questa 
città», evidentemente per i lavori alla loro chiesa. Un’iscrizione sulla controfacciata di San 
Francesco ricorda la riapertura al culto nel 1715 dopo il crollo del tempio due-trecentesco 
nel 1690, solitamente attribuito negli studi a un terremoto, nonostante il silenzio del testo 
suddetto al riguardo.26 L’autografia di Gianni per l’architettura di San Francesco (compresa 
la scalinata) e la messa in opera della stessa da parte di Donato e Francesco Augustone, 
oltre agli indizi documentari, paiono essere confermate dalle similarità con la chiesa di San 
Giovanni Battista delle Dame di Malta a Penne (1700-1701), dov’è certo l’intervento dei se-
condi nei lavori e del primo negli stucchi (ma a questo punto estendibile all’architettura).27 
L’edificio ha una pianta pseudocentrica cupolata che pare anticipare la più matura croce 
pseudogreca di Santa Reparata, mentre la modulazione degli spazi è identica a quella di 
San Francesco, dov’è adattata allo sviluppo longitudinale della chiesa gesuitica. Le Dame e 
San Francesco condividono inoltre la struttura tripartita della facciata con timpano centra-
le, che nella seconda chiesa vede, come unica variazione, l’inflessione delle ali laterali. La 
parte centrale di queste fronti è ripetuta in Santa Reparata, e gli esterni delle tre chiese, in 
origine tutti intonacati di bianco,28 presentano portali, finestre, capitelli, paraste, cornicioni 
dalle forme pressoché identiche. La relativa velocità della fabbrica di San Francesco dovette 
permettere a Gianni di avere un ruolo almeno in una parte degli stucchi interni. Secondo 
Battistella, in base al confronto con gli stucchi dai «precorrimenti rococò» in Santa Maria 
in Colleromano a Penne e nella cappella Gozzi in San Francesco a Chieti, quelli di San 
Francesco ad Atri possono essere assegnati alla «bottega Gianni degli anni Dieci», sottin-
tendendo quindi – com’era tipico per i cicli decorativi dell’intelvese – la presenza di collabo-
ratori, soprattutto in questo periodo, quando al capobottega spetterebbe l’ideazione più che 
l’esecuzione.29 Alessandro Valeriani estendeva il confronto agli stucchi (ridipinti) della chie-
sa dell’Annunziata a Sulmona, per i quali pure è stato speso il nome di Gianni, nel capoluogo 
peligno nei mesi tra il 1714 e il 1715.30 Rispetto alla più coerente decorazione sulmonese, in 
quella atriana si notano varie difformità, e infatti Battistella assegnava all’atelier Gianni solo 

3. Bottega di Giovan Battista Gianni 
(qui attr.), Altare della Confraternita 
di Sant’Antonio di Padova, 1714.  
Atri, San Francesco.
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di Gianni, degli altari atriani differisce dalla «maggiore atet-
tonicità» di quelli sulmonesi.31 Dal confronto stilistico sem-
bra che ad Atri abbia lavorato la medesima équipe poi attiva 
a Sulmona; quest’ipotetica successione dei lavori potrebbe 
essere confermata da un inedito atto notarile, con cui la Confraternita di Sant’Antonio, il 
30 luglio 1714, vendette ai conventuali di Città Sant’Angelo la propria «cappellam ligneam 
aureatam et veteram» per avere spazio e liquidità per commissionare «aliam cappellam gipsi 
ad usum modernum».32 Ci si voleva adeguare alla moda del momento, ed è possibile che i 
confratelli avessero di fronte, appena concluso, l’altare delle Stimmate, che pure sostituì una 
grandiosa macchina lignea.33 

Le assonanze stilistiche fanno ritenere che ad Atri il gruppo attivo in San Francesco lavorò 
anche, in contemporanea, nel presbiterio della chiesa di Santa Chiara (fig. 4).34 In città possono 
individuarsi comunque altri e più antichi stucchi gianneschi. A Santa Rita (già Santo Spirito) 
devono essere di Gianni le statue di David e Salomone sull’altare maggiore e i putti con il me-
daglione raffigurante Mosé e il roveto ardente al di sopra della tela della parete di fondo, men-
tre di un collaboratore sono gli angeli reggicartiglio ai lati della stessa (fig. 5). L’assonanza con 
le tre statue dei Santi martiri, quanto rimane dell’altar maggiore della collegiata di Celano, 
opera di Gianni verso il 1708, fanno pensare a una realizzazione in concomitanza con uno 
degli ultimi due soggiorni noti dell’artista ad Atri. D’altronde, sembra che in quegli anni gli 
agostiniani Scalzi, stabilitisi in Santo Spirito nel 1691, stessero intervenendo sulla chiesa, a 
giudicare dalle date apposte su due tele, la Madonna con Bambino tra santa Caterina d’Ales-
sandria e un santo abate di Andrea dell’Asta (1704) e la Madonna con Bambino e san Nicola 
da Tolentino firmata da un oscuro C. Lasoros o Laforof (1706).35

gli stucchi del presbiterio, della controfacciata e dei due 
palchetti al di sopra delle cappelline otto-novecentesche 
dell’Addolorata e del Sacro Cuore. In questa sede si ritie-
ne di aggiungere anche i due altari dello pseudotransetto, 

già delle Confraternite delle Stimmate e di Sant’Antonio (fig. 3), che s’apparentano stilistica-
mente con gli altari del Sacramento e del Suffragio nello pseudotransetto dell’Annunziata a 
Sulmona; solo la «rigida struttura architettonica», che recupera forme del lessico costruttivo 

4. Bottega di Giovan Battista Gianni 
(qui attr.), stucchi, 1710-1720.  
Atri, Santa Chiara, presbiterio. 

5. Giovan Battista Gianni e bottega 
(qui attr.), stucchi, 1710 circa.  
Atri, Santa Rita, presbiterio. 



Gioele Scordella Alcune novità documentarie e attributive su Giovan Battista Gianni70 71

Tuttavia, se Gianni fu davvero il progettista di San 
Francesco, dovette venire in città almeno una volta prima 
del 1702 e dare già prova delle sue capacità di stuccatore, 
oltre che di architetto, attività per le quali dal 1693 era noto 
e attivo nella limitrofa Penne. Una conferma parrebbe veni-
re dalla chiesa di San Giovanni Battista, nota popolarmen-
te come San Domenico per la presenza dei predicatori dal tardo Duecento al 1809, dove 
Gianni dovrebbe essere stato attivo intorno all’anno 1700. A lui, con l’aiuto di almeno un col-
laboratore, Battistella ha attribuito infatti gli stucchi delle cappelle di San Vincenzo e di San 
Tommaso (fig. 6), mentre a suoi «rozzi apprendisti» attivi nel 1698 quelli della cappella della 
Confraternita del Nome di Dio (fig. 7),36 i cui lavori però devono essere considerati conclusi 
non prima del 1705.37 Quest’ultima era già stata ritenuta dell’ascolano Giuseppe Giosafatti 
(1643-1731), poiché nel 1678 questi veniva pagato per «operis, et constructionis» nel sacel-
lo,38 fatto che aveva portato a estendere a lui e al figlio Lazzaro (1694-1780) l’attribuzione di 
tutti gli stucchi della chiesa.39 Gli stessi stuccatori del Nome di Dio furono attivi nella conti-
gua cappella di Santa Caterina dei Brigotti, mentre altri seguaci gianneschi, ma dello stesso 
livello qualitativo, decorarono la più sobria cappella dei santi Filippo e Rosa dei Forcella, 
baroni di Silvi, sul cui altare fu posta la pala evidentemente del sacello anteriore, in quanto 
ascrivibile a un modesto seguace (abruzzese?) del napoletano Antonio de Bellis.40 A Gianni, 
sempre con un aiuto, sono però da attribuire anche gli stucchi della cappella della Trinità o 
dell’Incoronata (fig. 8), eretta e presumibilmente già decorata per volere di Berardino Leone 
«milanese» prima del 6 marzo 1700, quando la moglie, Cinzia Cervone, chiese di essere se-
polta sotto la tela con San Bernardino da Siena, oggi come allora a destra dell’altare.41 Inoltre, 
in alcune parti della cappella di San Tommaso (ornata da un piccolo ciclo di tele di un mo-
desto giordanesco), il San Paolo e le coppie di putti delle pareti laterali (i migliori stucchi esi-
stenti ad Atri), è da individuare il comasco Francesco Ferradini (documentato 1665-1702), 
che aveva già collaborato con Gianni a Pescocostanzo e a Scanno (1686-1698).42 Ferradini, 
d’altronde, era a Chieti, non lontano da Atri, nel 1702,43 e a lui e a Gianni insieme è stata 
attribuita una parte degli stucchi di San Gaetano, sempre a Chieti, e di Santa Chiara a Penne 
(1701-1702).44 L’intervento diretto di Gianni nella cappella di San Vincenzo deve essere inve-
ce respinto; la cronologia di questi stucchi va spostata in avanti, durante l’attività della bottega 
Gianni a San Francesco – datazione implicitamente suggerita dallo stesso Battistella quando 
a ragione identificava uno dei due stuccatori, il responsabile dell’Annunciata e dell’Angelo 
nunziante sulle pareti laterali, con quello della cappella Gozzi a Chieti. Forse gli stessi autori 
di questa cappella realizzarono le cornici per i dipinti del presbiterio. Per la cronologia di 
queste ultime possono venire in aiuto la data apposta sulla prima tela del ciclo presbiteriale 
(completato solo alla fine del secolo), l’Adorazione dei pastori di Donato Vitolo (1713),45 e la 
notizia dell’inaugurazione, il 5 dicembre 1718, dopo tredici anni di lavori, del nuovo oratorio 
della Confraternita del Rosario, dove dunque era già stato 
rimontato il grande altare ligneo seicentesco in origine nel 
presbiterio di San Giovanni.46 Ad ogni modo, la decorazio-
ne in stucco di questa chiesa rivela una complessità tale da 
rendere necessario uno studio monografico, che tenga conto 

6. Francesco Ferradini, Giovan 
Battista Gianni e bottega (qui attr.), 
stucchi, 1700 circa. Atri, San Giovanni 
Battista, cappella di San Tommaso 
d’Aquino.

7. Bottega di Giovan Battista Gianni 
(qui attr.), stucchi, 1698-1705.  
Atri, San Giovanni Battista, cappella 
della Confraternita del Nome di Dio.
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anche del ricco apparato pittorico, quasi del tutto inedito.47 
Inoltre, la questione è resa più intricata dalla presenza di due 
cappelle con stucchi effettivamente giosafattiani, di segua-
ci di Giuseppe in quella di San Domenico (di una famiglia 
al momento non identificabile, seppur legata ai Rozzi di 

8. Giovan Battista Gianni e bottega 
(qui attr.), stucchi, 1700 circa.  
Atri, San Giovanni Battista,  
cappella Leone. 
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e sostituì il legno,54 con cui fino alla fine del secolo precedente erano stati eretti quasi tutti 
gli altari, anche quelli privati, come si poteva osservare ancora nella cattedrale prima dei 
restauri del 1954-1964. Nonostante fosse la chiesa principale della città, paradossalmente 

Campli)48 e di Lazzaro in quella di San Liborio (quest’ultima 
altresì, significativamente, con una pala di cultura maratte-
sca, come quella, più modesta, della cappella Leone).

Vanno comunque rilevati alcuni caratteri propri di questa 
proliferazione dello stucco ad Atri. In altre realtà abruzzesi 
in cui i terremoti del 1703 e 1706 non causarono danni ri-

levanti (e dove dunque ricostruzioni e decorazioni, precedenti o molto successive a questi 
sismi, non erano dettate da una necessità immediata), in particolare nella vicina Penne, spes-
so gli stucchi rivestirono totalmente l’interno di chiese rinnovate anche architettonicamente 
e furono realizzati in un periodo di tempo relativamente breve da maestranze della stessa bot-
tega, controllate per garantire una tenuta qualitativa e figurativa il più possibile omogenea. 
Ad Atri nel XVIII secolo non ci fu alcun cantiere rilevante, a parte quelli di San Francesco e 
Santa Reparata, dei quali il primo dettato da un trauma e solo il secondo da volontà di ammo-
dernamento. Di conseguenza, solo in queste chiese la decorazione in stucco assunse un carat-
tere unitario, tanto che a San Francesco è padrona assoluta dello spazio e coinvolge finanche 
le statue devozionali dei santi, i loro episodi agiografici presso gli altari delle confraternite e 
addirittura la formella con il Perdono di Assisi in facciata.49 Le difformità già evidenziate negli 
stucchi del tempio francescano rendono però la sua unità solo apparente: al momento dell’a-
pertura, nel 1715, forse le uniche parti decorate erano quelle dov’era intervenuta la bottega 
Gianni. Nello stesso momento o in uno immediatamente successivo dovrebbe collocarsi la 
cappella di San Gaetano, decorata da un altro collaboratore dell’intelvese, forse in pendant 
con quella dirimpetto dell’Immacolata dei Torinese (ingiudicabile a causa della distruzione 
delle parti figurate degli stucchi nel 1937).50 A quest’ultimo stuccatore pare spettare anche 
il grande e inedito riquadro mistilineo con le Stimmate di san Francesco (fig. 9) sulla volta di 
un locale dietro il presbiterio, già oratorio dell’omonima congrega, cui i confratelli teneva-
no molto.51 Dovrebbero essere invece della metà del secolo le due modeste cappelle di San 
Raffaele e di Sant’Anna, che richiamano, soprattutto nei putti, gli stucchi di Piazzoli in Santa 
Reparata e sono da assegnare a qualche suo collaboratore. Altrove, gli stucchi rappresenta-
rono interventi più o meno isolati in chiese preesistenti, qualitativamente, esecutivamente e 
cronologicamente discontinui. All’interno di San Giovanni, risalente alla seconda metà del 
XVI secolo,52 gli stucchi sono limitati alle cappelle laterali (quattro su ciascun lato dell’ampia 
navata), ognuna delle quali fu un cantiere a sé, sollecitato dai rispettivi patroni, e svolgono un 
ruolo paritetico rispetto alla pittura, alla quale tra l’altro i frati decisero di lasciare protago-
nismo nel presbiterio. A Santa Chiara, la cui conformazione interna risale al 1634, le clarisse 
fecero decorare solo l’altare maggiore, mentre i due laterali in stucco, dedicati a San Gaetano 
e all’Addolorata, dirimpettai, sono imprese puntuali della metà del Settecento,53 che per di più 
convivono con due altari minori in legno di un secolo prima. Anche a Santa Rita, pure riadat-
tata tra XVI e XVII secolo, i frati intervennero solo nel presbiterio, sebbene la trasformazione 
subita dal resto della chiesa nella seconda metà dell’Ottocento, quando la Confraternita del 
Suffragio ne volle fare un santuario della monaca umbra, lascia il dubbio se siano state di-
strutte decorazioni più antiche.

Ad Atri, nel Settecento – soprattutto nei decenni in cui fu presente Gianni – lo stucco fu 
soprattutto un materiale per la costruzione di altari, più che di veri e propri cicli decorativi, 

9. Seguace di Giovan Battista Gianni 
(qui attr.), Stimmate di san Francesco, 
1710-1730. Atri, San Francesco, 
oratorio della Confraternita delle 
Stimmate. 



Gioele Scordella Alcune novità documentarie e attributive su Giovan Battista Gianni76 77

in essa non furono mai introdotte decorazioni in stucco, ad 
eccezione di due scomparsi altari presumibilmente seicen-
teschi, almeno stando alla scarsa documentazione fotogra-
fica prodotta prima delle distruzioni: quelli della congrega 
di San Biagio dei Calzolai, costituito solo da una trabeazio-
ne con uno stemma sorretto da putti a incorniciare la pala 
lignea cinquecentesca,55 e dell’Assunta (ma del Sacramento 

fino al 1852),56 la cui struttura fa pensare a una cronologia entro la visita pastorale del 
1622, quando fu l’unico altare del tempio definito «alla moderna» (fig. 10).57 Insieme alle due 

10. Ignoto (lombardo?), Altare 
dell’Assunta (già del Sacramento), 
1600-1625 circa, distrutto nel 1954-
1964. Atri, Concattedrale (le tele 
laterali sono attualmente nei depositi 
del Museo Capitolare di Atri). 

cappelle giosafattiane in San Giovanni, di cui almeno una legata a una famiglia geografi-
camente vicina ad Ascoli, fu forse l’unico lavoro di stucco ad Atri di una certa importanza 
prima del Settecento, legato al colto ambiente dei canonici. Le altre due attestazioni seicen-
tesche, un piccolo altare della vecchia San Francesco,58 con struttura e decori simili a quello 
ligneo degli Arlini in duomo (1618), e il «poco di guarnimento» fatto fare dal Comune 
nel 1629 per appena 10 ducati sull’altar maggiore di Santa Reparata «con l’occasione del 
maestro che lavora di stucco»,59 paiono presentare questo materiale come un surrogato 
più economico e rapido del legno per lavori minori. Nel secolo seguente questi vantaggi 
dello stucco rimasero più o meno inalterati, ma in più gli stuccatori furono capaci di offrire 
nuove formule, tipicamente barocche (o meglio, ormai già tardobarocche e poi rococò), 
alle quali gli intagliatori locali non erano mai riusciti ad aprirsi pienamente. Eccettuando 
le cappelle domenicane, in cui l’intento era forse quello d’imitare il marmo, gli altri altari in 
stucco ad Atri dovevano essere piuttosto ricchi cromaticamente, come se riproponessero, 
aggiornandoli, quelli in legno popolati da statue e rilievi colorati e, soprattutto, dorati. Le 
pesanti e maldestre ridipinture degli altari in Santa Reparata, Santa Chiara e Santa Rita non 
dovrebbero falsare troppo quello che era l’effetto originario; pure in quelli di San Francesco, 
al di sotto delle uniformi stesure bianche e marroni posticce, s’intravedono colori e baglio-
ri. È significativo che i frati di San Francesco a Città Sant’Angelo, gli acquirenti dell’altare 
ligneo di Sant’Antonio nel 1714, già nel 1741 rinnovassero l’interno del proprio tempio con 
stucchi in parte policromi, forse sollecitati anche dalla ricostruzione e decorazione della 
vicina chiesa delle clarisse dal 1730 a opera di Rizza e Piazzoli.60 Questo carattere policro-
mo delle decorazioni in stucco (almeno fino alla prima metà del Settecento), forse memore 
proprio dei precedenti altari lignei, doveva essere piuttosto generalizzato: basti pensare – 
solo per citare i casi più appariscenti ancora conservati o recuperati di recente al di sotto 
delle ridipinture bianche – alle chiese di San Panfilo fuori le mura a Spoltore, del Rosario a 
Bugnara, di Sant’Eustachio a Scanno e di San Francesco ad Agnone. 

Il giudizio sulla situazione atriana è comunque inficiato dall’assenza di testimonianze 
dell’aspetto interno di altre chiese, prima delle pesanti trasformazioni otto-novecentesche 
(Trinità, Sant’Andrea, Sant’Agostino, San Liberatore, San Nicola) o delle coeve demolizioni 
(Santo Stefano, Sant’Antonio, San Pietro, San Leonardo). In queste potrebbero essere esistiti 
altari in stucco, come sembra confermare una fotografia del secondo quarto del secolo scorso 
della nave sinistra di San Nicola, nella quale sul fondo si riconosce il vecchio altare di San 
Giuseppe, in cui la struttura e i due putti con ghirlanda al di sopra della nicchia sono tipici 
della bottega Gianni.61 Bisogna continuare a indagare attraverso spogli ancor più dettagliati 
delle raccolte archivistiche e indagini più specifiche sulle singole chiese, che mettano in evi-
denza anche i rimandi figurativi e culturali degli stuccatori. Qualche decorazione potrebbe 
pure trovarsi in alcune residenze private, come testimoniano gli stucchi, vicini a quelli di San 
Francesco, di una stanza di palazzo Odazi.62 Il materiale fin qui proposto è solo un sintetico 
punto di partenza per lo studio di una parte del patrimonio di Atri finora quasi ignorata e 
anche per questo maggiormente esposta al degrado, come dimostrano, di recente, le condi-
zioni sempre peggiori di San Francesco e i primi segnali di distacco dei pur restaurati stucchi 
di San Giovanni, che hanno avuto come conseguenza più evidente, nel giugno 2023, il crollo 
della testa del San Pietro nella cappella di San Tommaso.
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1.  Battistella 1989, pp. 110, 144 e 161, nota 112, ritene-
va l’intervento di Gianni certo nella ricostruzione di Santa 
Reparata e dubbioso in quella di San Francesco, e gli at-
tribuiva con cautela una parte degli stucchi – non meglio 
precisata – nelle chiese di San Giovanni e Santa Chiara.

2.  Trubiani 1969, p. 229.
3.  Benedetti 1980, p. 290; Fucinese 1988, p. 161; Mat-

tiocco 1991, pp. 26-28, che si domanda come sia possibile 
che il Gianni del 1685-1728 fosse ancora attivo nel 1741 
ad Atri, nel 1747 all’Aquila e nel 1749 a Rivisondoli, giun-
gendo, seppur con cautela, a ritenere un omonimo l’auto-
re degli ultimi due cantieri (sul problema di Gianni iunio-
re si rimanda al saggio di Corinna Garau in questa stessa 
sede); Morelli 1996, p.  113; Bartolini Salimbeni 1997, 
pp. 74 e 87; Forti 2000; Giannantonio 2000, pp. 101-102; 
Martella 2001.

4.  Cherubini 1855, p.  15 (ripreso in Di Vestea 1923, 
p. 124); Sorricchio 1929, pp. 337-338.

5.  BSS, ms. 4478, pp. 197 e 210. Gli scritti di Nicola, an-
cora presso gli eredi, sono ora consultabili in rete grazie 
alla digitalizzazione promossa dal Dipartimento di Arti, 
Lettere e Scienze Sociali dell’Università “Gabriele D’An-
nunzio” di Chieti (https://www.internetculturale.it/).

6.  ASCA, Miscellanea codici e carte antiche preu-
nitarie, b. 1, fasc. 32 (da ora ASCA, 1, 32). Nelle note 
seguenti i documenti, ordinati cronologicamente nel 
fascicolo, saranno identificati da un numero arabo 
progressivo. L’esistenza di questo gruppo di carte è se-
gnalata nel sintetico inventario dell’archivio pubblicato 
in Franchi dell’Orto 2001, p. 544: «1700-1728. Incarta-
mento riguardante i lavori della fabbrica di Santa Re-
parata».

7.  BSS, ms. 4475, N. Sorricchio, Monumenti Adriani, V 
(da ora BSS 4475), p. 570.

8.  ASCA, 1, 32, n. 1. Bisognava abbattere due case 
del vescovo e l’Arco di Monsignore (collegamento tra 
l’Episcopio, Santa Reparata e il duomo), che il Comune 
s’impegnava a ricostruire, come effettivamente avvenne. 
Anche questi edifici ricostruiti, insieme a varie abitazio-
ni, furono poi demoliti nel 1935-1938 per creare il viale 
di collegamento tra la Villa comunale e piazza Duomo 
(ASSABAPAq, Atri, b. 2). In questo modo Santa Reparata 
si è trovata maldestramente isolata sul lato destro e sul 
retro, mentre il progetto settecentesco prevedeva che solo 
la facciata e la cupola fossero pienamente visibili.

9.  Cfr. la stima, senza data, della casa di Giovanni Bat-
tista Arlini con l’elenco delle rate da pagargli tra il 1700 
e il 1705 (ASCA, 1, 32, nn. 2-3) e l’acquisto di quella di 
Francesco Antonio Basilio il 23 giugno 1703 (BSS 4475, 
p. 578).

10.  BSS, ms. 4475, p. 577. Attualmente, tra le carte qui 
discusse non sono presenti disegni.

11.  ASTe, Notarile, Nicola Martella di Atri, b. 258b, vol. 
14, cc. 234r-239v. Al suo interno contiene una copia della 
Cernita del 5 ottobre. Il documento fu per la prima volta 
segnalato e regestato in Carderi 1973, p.  33, dove però 
si afferma che il Comune strinse l’atto direttamente con 
Gianni, e poi anche in Battistella 2003, pp. 591-592, note 
18 e 30. 

12.  BSS, ms. 4475, p. 577.
13.  ASTe, Notarile, Francesco Matteo Binni di Atri, 

b. 299, vol. 8, cc.  82r-85v (regestato in Carderi 1973, 
p.  47). Tra le due misure, le ulteriori notizie della co-
struzione riguardano solo la concessione di una piccola 
somma da parte del Comune, «dovendosi di brieve ri-
principiare la fabbrica», il 2 settembre 1708 e la rico-
stituzione della compagnia il 16 luglio 1709 (BSS, ms. 
4475, p.  578). Sembrano gli indizi di una precedente 
interruzione del cantiere, forse dovuta al saccheggio 
perpetrato nell’estate 1707 dalle truppe austriache come 
rivalsa contro il duca d’Atri, Gian Girolamo II Acquavi-
va d’Aragona, partitario dei francesi durante la guerra 
di successione spagnola: cfr. Antinori 1781-1783, ed. 
2021, p. 745. 

14.  ASCA, 1, 32, nn. 4 e 6.
15.  Ivi, nn. 7 e 11-12.
16.  Battistella 1989, pp. 130-32.
17.  ASCA, 1, 32, n. 5.
18.  Ivi, n. 8.
19.  Ivi, n. 10.
20.  Ivi, n. 9.
21.  Ivi, nn. 22-24. Le carte nn. 13-21 (10 ottobre 1722-

3 febbraio 1723) riguardano una lite, che probabilmente 
bloccò i lavori, indetta dalle maestranze contro la com-
mittenza per denaro non versato, recuperato poi dalla 
fabbriceria con la vendita di un terreno di sua proprietà 
(cfr. anche ASTe, Notarile, Giovanni Paolo Pallotta di 
Atri, b. 365, vol. 10, cc. 8r-10v, 3 febbraio 1723, atto di 
vendita a Paolo Castagna).

22.  BSS, ms. 4475, p. 580.
23.  ASTe, Notarile, Giovanni Paolo Pallotta di Atri, b. 

368, vol. 22, c. 136r.
24.  Trubiani 1969, p.  230; Franchi dell’Orto 2001, 

p. 539, n. 34.
25.  Su Piazzoli e Rizza, cfr. Battistella 1989, pp.  142-

145; Battistella 2003, pp.  588-590; Battistella 2006a, 
pp. 589-590.

26.  Data l’importanza, se ne riporta la trascrizione: 
«Ierusalem spectare novam sanctamq(ue) licebit | quin-
q(ue) retro lustris quae ruit acta solo | sed longe melior 
mira arte novata resurgit | non hominem dices sed reno-
vasse Deum | anno Domini MDCCXV». Il crollo potreb-
be essere stato una conseguenza a lungo termine di danni 
strutturali provocati dal terremoto di Benevento (1688), 

come pensa Bartolini Salimbeni 1993, p. 50, nota 72; al-
trimenti l’unico sisma che nel 1690 può essere stato av-
vertito ad Atri è quello di Ancona (Relatione 1691). Non 
ci dovettero essere altri interventi architettonici dopo il 
1715; in Trubiani 1983, p. 64, senza citare alcuna fonte, 
si parla di una generica ristrutturazione nel 1776 ad 
opera dell’architetto “Fontana di Penne”, cioè il ticinese 
Giovanni Antonio Fontana (1738-1803), che addirittu-
ra viene trasformato in unico progettista in Santangelo 
2011, p. 39.

27.  Così pensavano, infatti, Battistella 2003, p. 582 (con 
cautela) e Bartolini Salimbeni 2003, p. 548.

28.  Nelle due chiese di Atri gli intonaci, testimoniati 
da fotografie e qualche tela di Giuseppe Verdecchia, sono 
stati eliminati nel corso del terzo quarto del Novecento 
(rimangono solo sul lanternino di Santa Reparata).

29.  Battistella 2003, p. 588. Lo studioso, equivocandosi, 
chiama la chiesa con il titolo di San Domenico, ma l’in-
dicazione dell’anno 1715 e della posizione degli stucchi 
non lascia spazio a dubbi sulla corretta identificazione.

30.  Ivi, p. 593, nota 59.
31.  Valeriani 2001b, p. 393.
32.  ASTe, Notarile, Angelo Antonio Foglietta di Atri, 

b. 364, vol. 1, cc.  11v-13v. Dell’altare ligneo si conosce 
il contratto per la doratura nel 1658: cfr. Carderi 1970, 
p. 178.

33.  Di questo altare si conservano i contratti per l’ese-
cuzione delle statue nel 1640 e della doratura nel 1646: 
ivi, pp. 127 e 133. 

34.  Adorante 1988, p.  112, senza riportare alcuna 
fonte, sostiene che l’altar maggiore di Santa Chiara sa-
rebbe del 1650. È necessario precisare che il medaglio-
ne con la fantomatica apparizione del Crocifisso sullo 
specchio di santa Caterina de’ Vigri (Taglianetti e Tru-
biani 1976, p. 94) raffigura in realtà la Conversione della 
Maddalena.

35.  Per la prima tela, cfr. Vaccaro 2021b, p. 105. La pre-
senza dei dipinti ab antiquo nella chiesa è testimoniata 
dall’inventario della soppressione del 1808: ASTe, Inten-
denza francese, b. 196, fasc. 4569, c. 15r. 

36.  Battistella 2003, p. 592, nota 43. La cappella di San 
Vincenzo è erroneamente detta dell’Annunciazione. La 
data del Nome di Dio si basa sul documento dei lavori 
regestato in Carderi 1970, p. 224.

37.  Tra il 1698 e il 1705 ci furono donazioni esplicita-
mente per l’esecuzione degli stucchi: Marchegiani 2017, 
p. 103.

38.  Fabiani 1961, p. 45, ma trascritto in Marchegiani 
2017, pp. 183-84, altresì convinto che tutta la stuccatura 
di San Giovanni ad Atri sia opera scadente e «sbrigativa 
delle maestranze lombardo-ticinesi [...] stilisticamente 
databile intorno al 1700» (ivi, p. 103).

39.  Cipollini 1994. Valeriani 2001a, più che ai Giosafat-
ti, pensa ai loro seguaci.

40.  Sulla pala d’altare c’è la sola arme dei Forcella, par-
tita invece con un’altra negli stucchi, identificata, non si 
sa su quali basi, con quella dei Palmieri (Cipollini 1994, 
p. 29); inoltre non si conoscono donne di questo casato 
atriano mogli dei Forcella in quel periodo. Giova piut-
tosto ricordare il matrimonio tra il barone Domenico e 
Zenobia Baglione del Gesso nel 1697: De Torres 1932, 
p. 28.

41.  Carderi 1973, p. 32. È infondata l’attribuzione del 
patronato ai Tribuni (Cipollini 1994, pp. 29-30), cui non 
corrisponde nemmeno l’arme. Per un piccolo stemmario 
delle famiglie di Atri, cfr. Orlandi 1772, s.v. Atri, pp. 273-
326 (in appendice alla voce). 

42.  Morelli 1996, pp. 113-115.
43.  Battistella 2003, p. 593, nota 53.
44.  Ivi, p. 587.
45.  Vaccaro 2021b, p. 105. La firma, poco leggibile, si 

trova sul gradino al di sotto della mangiatoia.
46.  Carderi 1973, pp. 78-79 e 88.
47.  Grazie alle firme apposte, Cipollini 1994 ha iden-

tificato solo gli autori delle tele presbiteriali (Serafino 
Tamburelli e Giuseppe Prepositi, ignorando però Dona-
to Vitolo); ha invece lasciato nell’anonimato le tele delle 
cappelle laterali, a eccezione della pala d’inizio Seicento 
della cappella del Nome di Dio, sulla quale lesse una fan-
tomatica firma di Francesco Ragazzini, cui attribuì anche 
la pala (1626) dell’oratorio del Rosario. Recentemente c’è 
stata una certa attenzione per il ciclo della cappella di San 
Domenico: la pala è stata inquadrata nell’ambito della 
bottega di Sebastian Majewski (Santangelo 2011, che a 
questo autore ha ricondotto la pala dell’oratorio del Ro-
sario) e gli ovali sono stati a ragione attribuiti a Giacomo 
Farelli nel corso del settimo decennio del Seicento (Vac-
caro 2013). 

48.  Creduta erroneamente dei De Paulo (Cipollini 
1994, pp. 30-32), Vaccaro 2013 ha riconosciuto che una 
metà del blasone è partita con lo stemma dei Rozzi di 
Campli.

49.  Quest’opera pure è stata ricondotta alla bottega 
Gianni da Battistella (comunicazione orale). Taglianetti 
e Trubiani 1976, p. 94, sostengono che anche la nicchia 
dell’altar maggiore di Santa Chiara fino a poco tempo 
prima era occupata da «una pala di stucco», ma non è 
riportata nessuna fonte a sostegno di ciò. La documenta-
zione invece ricorda l’esistenza di una tela raffigurante la 
titolare (cfr. ASDP, Sante Visite, b. anni 1751-81, fasc. Vi-
sita diocesi di Atri 1781, c.  11r), sostituita nel 1794 da 
una statua vestita giunta da Napoli (da una relazione ma-
noscritta all’interno del registro delle spese di quell’an-
no, nel piccolo archivio del monastero), a sua volta sop-
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piantata dall’attuale scultura lignea (1955) dopo i lavori 
del 1981 (comunicazione orale dell’attuale badessa suor 
Maria Rita Mongia).

50.  Fu il primo e unico passo di un rinnovamento 
dell’interno a opera dei conventuali, cacciati nel 1809 e ri-
entrati dal 1936 al 1975, bloccato dalla Soprintendenza a 
seguito della denuncia sporta dall’arcidiacono del duomo e 
ispettore onorario don Raffaele Tini, che giudicò gli stuc-
chi della chiesa «di notevole simmetria ed ordine» (la do-
cumentazione della vicenda è contenuta in ASSABAPAq, 
Atri, b. 2, fasc. M51). Anche Di Vestea 1923, p. 125, aveva 
apprezzato San Francesco per il suo «barocco di buon 
gusto». Il patronato dei Torinese si deduce dallo stemma 
sulla chiave dell’arco d’ingresso alla cappella. 

51.  Nel 1834 la confraternita ricostruì il tetto dell’o-
ratorio (allora adibito a sagrestia) a causa del rischio di 
crollo, che avrebbe comportato la distruzione della “pre-
ziosa lamia” con gli stucchi (ASTe, Luoghi pii laicali: cor-
rispondenza, b. 14, fasc. 61, cc. 25r-38v).

52.  Adorante 1988, pp. 107-9.
53.  Il primo altare, eretto da suor Felice Aurora Coletti 

nel 1766 (Taglianetti e Trubiani 1976, p. 100), rimanda 
allo stile di Carlo Mambrini (documentato 1749-1769), 
che nell’esecuzione dovette prendere a modello, sempli-
ficandolo, il dirimpettaio, il quale invece può ascriversi a 
Piazzoli e dunque dovrebbe essere di almeno un decen-
nio più antico. 

54.  Sull’intaglio ligneo ad Atri nel Seicento, cfr. Pu-
taturo Murano 2001. Anche in precedenza in città c’era 
stato interesse per le pale lignee e policrome, soprattutto 
di provenienza veneziana, come mostrano quelle quat-
tro-cinquecentesche, più o meno integre, delle cistercen-
si e dei carmelitani e delle Confraternite di San Giacomo, 
dei Santi Pietro e Paolo e di San Biagio, oggi nel Museo 
Capitolare di Atri (Scordella 2021). 

55.  AFIL, negativo L00002795.
56.  AFSABAPAq, negativo 817.
57.  ACAtri, Capitolo, b. 21, fasc. 5876, c. 1v.
58.  Questo frammentario altare, coperto dalle mura-

ture settecentesche, è addossato alla parete della chiesa 
medievale, che dall’altro lato affaccia sull’unico braccio 
rimasto del chiostro del convento, da cui è visibile at-
traverso una fessura (Bartolini Salimbeni 1993, p.  49). 
Una riproduzione fotografica s’incontra in ACSABAPAq, 
fasc.  186/17, Progetto risanamento conservativo locali 
adiacenti chiesa S. Francesco (2007).

59.  BSS, ms. 4475, p. 430.
60.  Bartolini Salimbeni 1993, pp. 172 e 198-200.
61.  AFSABAPAq, negativo 974.
62.  Si ringraziano Lucia Tuttolani ed Eleonora Varani 

per la visita di questo edificio. Sui palazzi di Atri vi è una 
piccola pubblicazione divulgativa dedicata alle pitture 
murali ivi contenute: Atri 1988.

La riforma settecentesca del Real Oratorio 
di Santa Margherita a Ortona.  
Dalle carte alcune informazioni  
sul cantiere e sulle maestranze coinvolte

Federico Bulfone Gransinigh

Il 3 gennaio 1586 Margherita d’Austria (1522-1586), figlia naturale di Carlo V (1500-1558) e 
moglie di Ottavio Farnese (1524-1586), dettò il suo testamento.1 Si deve, però, fare un passo 
indietro per comprendere l’importanza di questa donna del Rinascimento e l’interesse dei 
Farnese per i territori abruzzesi, tanto distanti dal ducato di Parma e Piacenza. Dopo l’uc-
cisione del primo marito, Alessandro de’ Medici (1510-1537), Margherita, la quale aveva 
ricevuto il privilegio regio di acquisire le terre abruzzesi in eredità dal primo matrimonio, 
convolò a seconde nozze nel 1538 con Ottavio Farnese (1524-1586). Questa data segnò l’i-
nizio dell’interesse crescente della figlia di Carlo V e della conseguente influenza farnesiana 
verso i territori centroitaliani, che, pur essendo parte integrante del vicereame napoletano, 
divennero uno Stato a sé stante, posto in posizione strategica per tutelare anche gli interessi 
degli Asburgo nei confronti dello Stato della Chiesa. Il controllo della casata parmense sugli 
Stati farnesiani aprutini si protrasse anche nei secoli successivi alla morte di Madama, sin 
oltre il 1731, anno dalla devoluzione dei territori a Carlo di Borbone (1716-1788), figlio di 
Elisabetta Farnese (1692-1766). 

Durante la sua vita, Margherita (fig.  1), al fine di assecondare le richieste del padre e del 
fratello, ricoprì varie cariche di prestigio, tra cui quella di governatrice delle Fiandre e dell’A-
quila.2 Dopo un primo soggiorno nei Paesi Bassi, nel 1580 Madama fu costretta a ritornar-
vi; durante la sua seconda permanenza a Bruxelles iniziarono le trattative per l’acquisto di 
Ortona, avvenuto nel 1582. Il 10 novembre dell’anno seguente Margherita fece il suo ingresso 
trionfale nella città abruzzese, da poco acquisita. Questo centro portuale sull’Adriatico rivestì 
nelle volontà di Madama un’importanza cruciale, pur essendo una delle sue ultime acquisi-
zioni. Eleggendo Ortona a buon ritiro, «Margarita» decise di erigervi un palazzo degno del 
proprio rango. Il progetto della residenza ducale fu un’ulteriore conferma dell’approccio at-
tuato sia all’Aquila3 sia, pur in forma embrionale, a Cittaducale,4 e cioè di come l’architettura 
fosse da lei adoperata per incidere nella maglia urbana della città e così facendo controllare 
equilibri commerciali, sociali e politici: un tema, quest’ultimo, già ampiamente applicato da 
altri esponenti della famiglia Farnese.5

Per il progetto ortonese la duchessa chiamò Giacomo Della Porta (1532-1602), che pre-
sentò un’idea unitaria comprendente il palazzo, la chiesa e, si suppone, lo spazio intor-
no alla costruzione, regolarizzato per definire geometricamente piazze e vie.6 L’architetto 
inviò il disegno e un modello ligneo, per permettere alle maestranze di seguire in maniera 
precisa quanto da lui ideato. Il cantiere progredì, tra modifiche in corso d’opera e ritardi, 
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16.  Si veda Restauro della chiesa di Santa Maria del 
Suffragio, detta delle Anime Sante, L’Aquila, progetto de-
finitivo: Relazione di restauro, Soprintendenza Archeo-
logia, Belle Arti e Paesaggio per le province di L’Aquila e 
Teramo, 2013.

17.  La messa in sicurezza ha permesso l’agibilità dell’e-
dificio, in modo che i differenti operatori potessero poi 
lavorare al suo interno per il recupero. 

18.  È stato effettuato anche il distacco di elementi a 
rischio di caduta o non adesi al substrato; questa ope-
razione è stata limitata solo a parti con impossibilità 
di ricollocazione mediante altri metodi. In seguito al 
distacco è stato studiato il metodo di ricollocazione, 
per consentire un incollaggio stabile nella posizione 
originaria.

19.  Per la cupola è stato inoltre previsto un intervento 
di rinforzo strutturale in materiale non murario, realiz-
zato tramite cuciture in barre di acciaio inossidabile, ar-
chitravi o spallette in acciaio con l’applicazione finale di 
tessuti FRP.

20.  Si veda il documentario Le Anime Sante (2020), di-
retto da Luca Cococcetta e prodotto da Visioni Future, 
utile per la comprensione e la divulgazione delle scelte 
metodologiche adottate (https://www.visionifuture.it/
film/animesante/).

21.  Queste tecnologie possono essere di fondamentale 
importanza anche per la comprensione e la diffusione di 
informazioni riguardanti gli interventi di restauro.

22.  Si veda Le Anime Sante (2020).
23.  Cfr. Varagnoli 2020.
24.  Tutte le parti mancanti sono state ricostruite con 

un’architettura pulita e semplificata; le cappelle sono 
rappresentate da tre ampie finestre in vetro con pilastri 

in acciaio, la volta è stata riproposta in doghe di legno 
connesse a capriate d’acciaio, che si collegano ai pro-
spetti mantenuti in seguito al sisma: cfr. Cimino e Ven-
timiglia 2018.

25.  Cfr. Fabbri 2006.
26.  Una scelta diversa è stata fatta per la sala teatrale, 

completamente distrutta durante l’incendio. In questo 
caso fu accolto il progetto di Aldo Rossi, che prevedeva 
la ricostruzione filologica della sala ottocentesca in ogni 
sua parte decorativa, con un unico fine: ritrovare la me-
moria andata perduta nell’incendio. In questo caso fu 
utilizzato come base ricostruttiva non una preesistenza, 
ma il dato fotografico. Qui va valorizzato tutto il processo 
di studio architettonico, decorativo ed esecutivo per ot-
tenere una copia di quello che era senza però sminuire la 
ricostruzione stessa: cfr. Fabbri 2006. 

27.  La sala fu gravemente danneggiata durante i bom-
bardamenti del 1943, per poi rimanere esposta alle in-
temperie per circa due anni, e nei decenni successivi fu 
utilizzata in modo improprio e poco accurato. Questa 
situazione portò a un aggravamento della situazione con-
servativa, già particolarmente danneggiata dal disastro 
bellico: cfr. Carbonara e Palazzo 2012. 

28.  Il progetto di restauro è stato redatto dal novembre 
2003 al 2011. Si tratta di un restauro esemplare per quan-
to riguarda le scelte e le discussioni metodologiche, ma 
anche di approccio operativo e realizzativo. Il restauro fi-
nale è infatti stato basato su un ampio cantiere di studio: 
cfr. Carbonara e Palazzo 2012.

29.  Cfr. Carbonara e Palazzo 2012.
30.  Alcuni tra i più conosciuti di questi esempi sono 

l’oratorio Filippo Neri a Bologna e il caso già citato della 
sala delle Cariatidi a Milano. 
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91, 2020, pp. 221-224.

BCAB = Biblioteca dell’Archiginnasio di Bologna

BSS = Biblioteca privata eredi Sorricchio, Silvi

FBL = Fondo Boncompagni Ludovisi

SASLa = Sezione Archivio di Stato, Lanciano

VBG Acamp = Veroli, Biblioteca Giovardiana, Ar-
chivio Campanari 

Manoscritti
Antinori mss., Parte II, vol. 29, 1, c. 24r. = A.L. An-
tinori, Manoscritti, Parte seconda: Corografia Sto-
rica degli Abruzzi, vol. 28, XVIII secolo, Biblioteca 
Salvatore Tommasi, L’Aquila.

BSS, ms. 4475 = N. Sorricchio, Monumenti Adriani, 
V.

BSS, ms. 4478 = N.  Sorricchio, Supplemento agli 
Annali Ecclesiastici, IV.

Mariani ante 1851 = E. Mariani, Manoscritti, 
vol. A-N, L’Aquila, Biblioteca Regionale “Salvatore 
Tommasi”, mss. 574-585.

Mariani ms 582 = E. Mariani, San Silvestro di 
Collebrincioni, in Memorie istoriche della città di 
Aquila, tomo I, parte I: Chiese secolari, L’Aquila, Bi-
blioteca provinciale “Salvatore Tommasi”, ms 582, 
cc. 206r-229v.

Veccia 1650 = G. Veccia, Historia della vita di 
Santa Maria di Giacomo, madre delli du figliuoli 
di Zebedeo, Giacomo Maggiore e Giovanni Evan-
gelista, 1650, Veroli. Biblioteca Giovardiana, ms. 
42.4 1. 



Bibliografia Bibliografia278 279

Bibliografia generale
Abbate 2009 = F. Abbate, Storia dell’arte nell’Italia 
meridionale. Il Mezzogiorno austriaco e borbonico, 
Donzelli, Roma 2009.
Adorante 1988 = M.A. Adorante, Le chiese di S. Do-
menico e S. Chiara in Atri, “Opus”, a. I, 1988, pp. 95-
118.

Adorni e Mambriani 2023 = B. Adorni, C.  Mam-
briani (a cura di), I Farnese e l’architettura. Corte, 
città e territorio da papa Paolo III a Elisabetta regi-
na di Spagna, Ginevra Bentivoglio editoriA, Roma 
2023. 

Adriani e Gravagnuolo 2005 = Fiammetta Adriani, 
Benedetto Gravagnuolo (a cura di), Domenico An-
tonio Vaccaro: sintesi delle arti, Napoli, Guida, 2005.

Agliati, Cordera, Ricci 2019 = C. Agliati, P. Corde-
ra, G. Ricci (a cura di), Ornato e architettura nell’I-
talia neoclassica. Il fondo degli Albertolli di Bedano, 
secc.  XVIII-XIX, Edizioni dello Stato del cantone 
Ticino, Bellinzona 2019.

Agosti e Stoppa 2015 = G. Agosti, J. Stoppa, Sero-
dine nel Ticino, catalogo della mostra (Rancate, Pi-
nacoteca cantonale Giovanni Zust, maggio-ottobre 
2015), Officina Libraria, Milano 2015, pp. 16-19.

Agustoni e Derighetti 2009 = E. Agustoni, L. De-
righetti, Alcune decorazioni a stucco nella Svizzera 
italiana nei secoli XVII e XVIII: tra indagini stori-
co-artistiche e problemi di conservazione, in E. Agu-
stoni (a cura di), Decorazioni a stucco tra Ticino, 
Campione d’Italia e Valle d’Intelvi: storia, arte e 
conservazione, SUPSI Scuola Universitaria Profes-
sionale della Svizzera Italiana e Fidia edizioni d’arte, 
Lugano 2009, pp. 33-54.

Agustoni e Proserpi 1989 = E. Agustoni, I. Proser-
pi, Decorazioni a stucco del XVII secolo in edifici 
religiosi del Sottoceneri: cambiamenti, evoluzioni, 
ripetitività ed influenze, in Elfi Rüsch (a cura di), 
Modelli, influssi e confluenze di idee. Percorsi del 
Barocco da e verso il Ticino, atti della XII gior-
nata di studio della Società Svizzera degli Storici 
dell’Arte (Locarno, 1988), «Zeitschrift für Schwei-
zerische Archäologie und Kunstgeschichte», 46, 1, 
1989, pp. 3-14.

Aliverti, Felici, Jean 2019 = L. Aliverti, A. Felici, G. 
Jean, L’impresa dei Silva di Morbio, in M.F. Nico-
letti, P.C. Verde (a cura di), Pratiche architettoniche 
a confronto nei cantieri italiani della seconda metà 

del Cinquecento, Officina Libraria, Milano 2019, 
pp. 97-118.

Aloisi 1998 = S. Aloisi, La cappella di Santa Bar-
bara del Duomo di Rieti. Una realtà dimenticata di 
Gianlorenzo Bernini, Rinaldi, Rieti 1998, pp. 52-54.

Alonzi 2003 = L. Alonzi, Famiglia, patrimonio e fi-
nanze nobiliari. I Boncompagni (secoli XVI-XVIII), 
Piero Lacaita Editore, Manduria 2003.

Amato 1996 = P. Amato, Simone de Magistris “pi-
cturam et sculturam faciebat” (1538/1543-notizie 
1611), Lampo, Campobasso 1996.

Amerio Tardito 1963 = R. Amerio Tardito, Torino, 
Palazzo Reale. Restauro dei soffitti e delle decorazio-
ni pittoriche nell’Appartamento dei Quadri Moder-
ni, «Arte Lombarda», VIII, 2, 1963, pp. 283-292.

Amirante e Pessolano 2008 = G. Amirante, M.R. 
Pessolano (a cura di), Territorio, fortificazioni, città, 
ESI, Napoli 2008.

Anelli 1929 = L. Anelli, Histonium ed il Vasto at-
traverso i secoli, Guglielmo Guzzetti Editore, Vasto 
1929.

Angeletti 1994 = G. Angeletti, L’oratorio e la con-
fraternita di San Giovanni Decollato a Stroncone, 
Thyrus, Arrone 1994. 

Angeletti 2000 = G. Angeletti (a cura di), Fede, de-
coro e sapienza. Cristoforo e Gregorio Grimani. L’ar-
te barocca dello stucco nell’area umbro-sabina, cata-
logo della mostra (Arrone, maggio-ottobre 2000), 
Thyrus, Arrone 2000.

Antinori 1781-1783, ed. 2021 = A.L. Antinori, Rac-
colta di memorie istoriche delle tre provincie degli 
Abruzzi (1781-1783), Riccardo Condò Editore, Pi-
neto 2021.

Antinori 1971-1973 = A.L. Antinori, Annali degli 
Abruzzi (XVIII secolo), vol. XXIV, rist. anastatica, 
Forni Editore, Bologna 1971-1973.

Antinori e Bevilacqua e 2016 = A. Antinori, M. Be-
vilacqua, Villa Savorelli a Sutri. Architettura e Pae-
saggio, Gangemi, Roma 2016.

Antonelli 2014 = A. Antonelli, Sebastiano Ghezzi 
nella chiesa del castello di Isola a San Severino Mar-
che, «Arte marchigiana», I, 1, 2014, pp. 139-157.

Antonini 1988-1993, ed. 2010 = O. Antonini, Ar-
chitettura religiosa aquilana, 2 voll., Tau Editrice, 
Todi 2010.

Apollonj Ghetti 1961 = B. M. Apollonj Ghetti, 
Santa Prassede, Marietti, Roma 1961.

Aquila sacra 1935 = Aquila sacra nella storia e 
nell’arte, Scuola salesiana del Libro dell’Istituto 
professionale Pio IX, Roma 1935.

Arbace 2010 = L. Arbace (a cura di), Antiche Ma-
donne d’Abruzzo. Dipinti e sculture lignee medioe-
vali dal Castello dell’Aquila, catalogo della mostra 
(Trento, Castello del Buonconsiglio, dicembre 
2010-maggio 2011), Allemandi, Torino 2010.

Arbace 2014 = L. Arbace (a cura di), Pittura del 
Seicento in Abruzzo tra Roma e Napoli. Oltre Cara-
vaggio, catalogo della mostra (Sulmona, Abbazia di 
Santo Spirito al Morrone, dicembre 2014-gennaio 
2015), Editori Paparo, Roma-Napoli 2014.

Arcangeli 1993 = L. Arcangeli, Tracce per una storia 
della scultura del Seicento nelle Marche, in P. Zam-
petti (a cura di), Scultura nelle Marche, Nardini, Fi-
renze 1993, pp. 377-397.

Architettura in Abruzzo 1980 = L’architettura in 
Abruzzo e nel Molise dall’antichità alla fine del se-
colo XVIII, atti del XIX congresso di Storia dell’Ar-
chitettura (L’Aquila, 1975), Marcello Ferri, L’Aquila 
1980, vol. II.

Armando 2001 = D. Armando, La geografia feudale 
del Lazio alla fine del Settecento, in La nobiltà roma-
na in età moderna, a cura di M.A. Visceglia, Caroc-
ci, Roma 2001, pp. 401-445.

Armocida 1995 = G. Armocida (a cura di), Fornaci 
di calce in provincia di Varese: storia, conservazione 
e recupero, Daverio, Ispra 1995.

Assmann 2002 = A. Assmann, Ricordare. Forme e 
mutamenti della memoria culturale, trad. italiana 
Il Mulino, Bologna 2002.

Atri 1988 = Atri: immagini pittoriche dell’Ottocento 
nei palazzi pubblici e privati, Centro servizi cultu-
rali, Atri 1988.

Avino 1991 = L. Avino, Scultura e decorazione a Sa-
lerno (1688-1745), Laveglia, Salerno 1991.

Avino 2003 = Avino, Luigi, Per la storia delle Arti 
nel Mezzogiorno, Dea, Salerno 2003.

Baldassini 1681 = T. Baldassini, Vita del servo di 
Dio P.  Gio. Battista Magnanti della Congregatione 
dell’Oratorio dell’Aquila, Claudio Perciminei, Jesi 
1681.

Baldinucci 1681-1728 = F. Baldinucci, Notizie de’ 
professori del disegno da Cimabue in qua, 6 voll., per 
Santi Franchi, Firenze 1681-1728.

Baltrušaitis 1948 = J. Baltrušaitis, Lithuanian Folk 
Art, Münchner Graphische Kunstanstalten, Münc-
hen 1948. 

Baltrušaitis 1984 = J. Baltrušaitis, Imaginäre Re-
alitäten.  Fiktion und Illusion als produktive Kraft: 
Tierphysiognomik, Bilder im Stein, Waldarchitektur, 
Illusionsgärten, DuMont, Köln 1984. 

Baltrušaitis 1993 = J. Baltrušaitis, Il Medioevo fan-
tastico. Antichità ed esotismi nell’arte gotica, trad. 
italiana Adelphi, Milano 1993. 

Barra, Cuozzo, Pescatori 1996 = F. Barra, E. Cuoz-
zo, G. Pescatori, Storia illustrata di Avellino e dell’Ir-
pinia, Sellino & Barra, Pratola 1996.

Barroero 1989 = L. Barroero (a cura di), Pittura del 
Seicento. Ricerche in Umbria, Electa, Perugia 1989.

Bartolini Salimbeni 1980 = L. Bartolini Salimbeni, 
Sviluppo dell’architettura barocca a Penne, in Archi-
tettura in Abruzzo 1980, pp. 313-326.

Bartolini Salimbeni 1993 = L. Bartolini Salimbe-
ni, Architettura francescana in Abruzzo dal XIII 
al XVIII secolo, Dipartimento di Scienze, Storia 
dell’Architettura e Restauro dell’Università “G. 
D’Annunzio” di Chieti, Pescara 1993. 

Bartolini Salimbeni 1997 = L. Bartolini Salimbeni, 
Delle tipologie religiose nell’architettura abruzzese 
fra XI e XIX secolo, Istituto di Studi Abruzzesi, Pe-
scara 1997.

Bartolini Salimbeni 2000 = L. Bartolini Salimbeni, 
Delle tipologie religiose nell’architettura abruzzese fra 
XI e XIX secolo, «Abruzzo. Rivista dell’Istituto di Studi 
Abruzzesi», XXXVI-XXXVIII, gennaio 1998-dicem-
bre 2000, vol. I: pp. 205-306, vol. II: pp. 59-90.

Bartolini Salimbeni 2002 = L. Bartolini Salimbe-
ni, Sulle tracce del primo Barocco in Abruzzo, in U. 
Russo, E. Tiboni (a cura di), L’Abruzzo dall’umanesi-
mo all’età barocca, Ediars, Pescara 2002, pp. 223-242.

Bartolini Salimbeni 2003 = L. Bartolini Salimbeni, 
Abruzzo e Molise, in A. Scotti Tosini (a cura di), 
Il Seicento, «Storia dell’architettura italiana», vol. V, 
Electa, Milano 2003, pp. 542-549. 

Bartolomucci 2004 = C. Bartolomucci, Santa Maria 
di Collemaggio. Interpretazione critica e problemi di 
conservazione, Palombi, Roma 2004.



Bibliografia Bibliografia280 281

Beffa 2022 = J. Beffa, Come nasce un cantone. Storia 
dell’amministrazione cantonale ticinese 1803-1855, 
Edizioni dello Stato del Cantone Ticino, Bellinzona 
2022.

Bellini 2001 = F. Bellini, Lo stucco. Con note alle 
tecniche di Vitruvio, Vasari e Giocondo Albertolli, 
«Rassegna di architettura e urbanistica», 103-104, 
gennaio-agosto 2001, 103-104, pp. 91-103.

Bellucci 1915 = A. Bellucci, Memorie storiche ed 
artistiche del Tesoro nella Cattedrale dal secolo XVI 
al XVIII desunte da soli documenti inediti, Antonio 
Iacuelli editore e libraio, Napoli 1915.

Benazzi 1994 = G. Benazzi, La cappella delle Re-
liquie. Una sacrestia cinquecentesca nel duomo di 
Spoleto, Editrice Minerva, Assisi 1994.

Benedetti 1980 = S. Benedetti, L’architettura dell’e-
poca barocca in Abruzzo, in Architettura in Abruzzo 
1980, pp. 275-312.

Benocci 2000 = C.  Benocci, Villa Sforza ai Quat-
tro Cantoni, «Strenna dei romanisti», LXI, 2000, 
pp. 23-36.

Bentivoglio 1981 = Michele Bentivoglio, Il mona-
stero di S. Chiara in Gagliano Aterno. Analisi delle 
vicende costruttive per una proposta di restauro, Ja-
padre, L’Aquila 1981.

Bergamo e D’Alessio 1995 = R. Bergamo, V. D’A-
lessio, Calvanico. Alla ricerca delle origini, Edizioni 
Gruppo Culturale F. Guarini, Solofra 1995.

Bernardini 2007 = M.G. Bernardini, Guglielmo 
Matthiae, in Dizionario biografico dei soprintenden-
ti storici dell’arte (1904-1974), Bononia University 
Press, Bologna 2007, pp. 351-358.

Bertini 2024 = G. Bertini (a cura di), San Feliciano 
Cattedrale di Foligno, Mario Sensi, Foligno 2004.

Bertolotti 1880 = A. Bertolotti, Artisti urbinati in 
Roma prima del secolo XVIII, «Il Raffaello», XII, 17, 
1880, pp. 257-267. 

Biancolini 2011 = D. Biancolini, Umberto Chierici, 
in Dizionario biografico dei Soprintendenti Architet-
ti (1904-1974), Bononia University Press, Bologna 
2011, pp. 180-186.

Bilancia 2010 = F. Bilancia, Giovanni Fontana per la 
committenza degli Sforza di Santa Fiora: il palazzo 
alle Quattro Fontane e altre opere, «Palladio», 46, 
2010, pp. 105-136.

Bilancini 1890 = P.  Bilancini, Melpomene sacra, 
«Bollettino della Società di Storia Patria Anton Lu-
dovico Antinori negli Abruzzi», II, 1890, pp. 216-
225.

Bisceglia 2021 = A. Bisceglia, Qualche considera-
zione sulle abbazie meridionali, tra Cava, Monte-
cassino e i Santi Severino e Sossio, in A. Nova e G. 
Periti (a cura di), The network of Cassinese Arts in 
Renaissance Italy, Officina Libraria, Roma 2021, 
pp. 243-259. 

Bisogno 2013 = S. Bisogno, Nicolò Tagliacozzi Ca-
nale. Architettura, decorazione, scenografia dell’ul-
timo rococò napoletano, Fridericiana Editrice Uni-
versitaria, Napoli 2013.

Bisogno 2017 = S. Bisogno, Apporti artistici nel «bel 
composto» napoletano della Nunziatella, «Napoli 
nobilissima», II-III, 2017, pp. 61-74.

Boero 2017 = S. Boero, San Filippo Neri e gli Ora-
toriani dell’Aquila. “Particolarmente il clero havea 
bisogno d’esser riformato”, Aracne editrice, Roma 
2017.

Boero 2022 = S. Boero, Eresia e santità. Giambat-
tista Magnante tra corti cardinalizie e Inquisizione, 
Biblion, Milano 2022.

Boesch Gajano, Ermini Pani, Giammaria 2005 = S. 
Boesch Gajano, L. Ermini Pani, G. Giammaria (a 
cura di), I santi patroni del Lazio, I: La provincia di 
Frosinone, Roma 2005. 

Bologna 1948 = F. Bologna (a cura di), Prima mo-
stra di opere restaurate, catalogo della mostra (L’A-
quila, luglio 1948), Officina Arti Grafiche Danesi, 
Roma 1948.

Bolzoni 2013 = M.S. Bolzoni, Il  cavalier Giuseppe 
Cesari d’Arpino maestro del disegno. Catalogo ragio-
nato dell’opera grafica, Bozzi, Roma 2013.

Bolzoni 2023 = M.S. Bolzoni, The Drawings of Ca-
valier Giuseppe d’Arpino: A Supplement, «Master 
Drawings», LXI, 3, 2023, pp. 331-356.

Bolzoni et al. 2024 = M.S. Bolzoni, P. Cavazzini, G. 
Extermann, L. Sickel, Il Parnaso in Casa. La colle-
zione di Prospero Infanciullo: avvocato e amico di 
Giuseppe Cesari d’Arpino, «Marburger Jahrbuch für 
Kunstwissenschaft», 51, 2024, pp. 125-178.

Bon Valsassina 1984 = C. Bon Valsassina, Ritratto 
di giovane donna con unicorno, in Raffaello nelle 
raccolte Borghese, catalogo della mostra (Roma, 

Bartolomucci 2016 = C. Bartolomucci, La dialettica 
tra eresia e ortodossie nei restauri in Abruzzo, dagli 
anni sessanta all’attuale ricostruzione post sismica, 
in G. Biscontin, G. Driussi (a cura di), Scienza e 
Beni Culturali. Eresia e ortodossia nel restauro. Pro-
getti e realizzazioni, atti del convegno internazio-
nale di studi (Bressanone, 2016), Arcadia Ricerche, 
Marghera 2016, pp. 683-694.

Bartolomucci 2017 = C.  Bartolomucci, La ricerca 
nel restauro come risposta al disastro. Il terremoto in 
Abruzzo: priorità, prospettive, sfide e occasioni (si-
nora) mancate, in D. Fiorani (a cura di), RICerca/
REStauro, sez. 3A, Edizioni Quasar, Roma 2017, 
pp. 705-715.

Bartolomucci 2018 = C.  Bartolomucci, Terremoti 
e resilienza nell’architettura aquilana. Persistenze, 
trasformazioni e restauro del palazzo Carli Benedet-
ti, Edizioni Quasar, Roma 2018.

Bartolomucci 2021 = C.  Bartolomucci, La com-
prensione del restauro in un contesto post-sismico, 
tra criticità, strumenti, opportunità e prospettive, in 
F. Ottorini (a cura di), La didattica per il restauro. 
Strumenti, internazionalizzazione, competenze, 
«ArcHistoR Extra», 9, 2021, pp. 84-113.

Bartolomucci et al. 2012 = C. Bartolomucci et al., 
Dopo la catastrofe: una casistica rappresentativa 
dello stato dei monumenti danneggiati dai terremoti 
aquilano ed emiliano, «Materiali e Strutture. Pro-
blemi di conservazione», I, 1-2, 2012, pp. 43-82.

Bartoni 2012 = L. Bartoni, Le vie degli artisti: residenze 
e botteghe nella Roma barocca dei registi di Sant’An-
drea delle Fratte, Edizioni Nuova Cultura, Roma 2012.

Basile 1800 = A. Basile, Memorie istoriche della 
terra di Giugliano, Simoniana, Napoli 1800.

Basta 1986 = C. Basta, Un artista berniniano in Um-
bria: “Monsù Giovanni di Champagne”, «Esercizi», 
8, 1986, pp. 73-82.

Battistella 1987 = F.G.M. Battistella, Architetti e 
stuccatori lombardo-ticinesi attivi in Abruzzo nel 
Sei-Settecento, tesi di laurea, Facoltà di Architet-
tura, Università di Chieti-Pescara, a.a. 1986-1987, 
relatore prof. C. Robotti. 

Battistella 1989 = F.G.M. Battistella, Note su alcune 
“fabbriche” attribuite a Francesco di Sio, architetto 
napoletano attivo in Abruzzo tra il settimo e il nono 
decennio del XVIII secolo, «Rivista Abruzzese», 
XLII, 2, 1989, pp. 97-183.

Battistella 1995 = F.G.M. Battistella, L’architettura 
nel XVII e XVIII secolo, in E. Giancristofaro (a cura 
di), Lanciano. Città d’arti e mercanti, Carsa Edizio-
ni, Pescara 1995, pp. 126-153. 

Battistella 2003 = F.G.M. Battistella, La decorazio-
ne a stucco della chiesa di San Giovanni Battista di 
Penne e altre opere di stuccatori intelvesi in territorio 
vestino, in Franchi Dell’Orto 2003, pp. 580-593.

Battistella 2006a = F.G.M. Battistella, Decorazione a 
stucco, in Franchi dell’Orto 2006, pp. 589-599.

Battistella 2006b = F.G.M. Battistella, L’altare ligneo 
di San Berardo nella sacrestia della Cattedrale di Te-
ramo e altre testimonianze dell’arte dell’intaglio in 
città, in Franchi dell’Orto 2006, pp. 580-588.

Battistella 2006c = F.G.M. Battistella, Solido come il 
ferro, morbido come il ferro, «Culturabruzzo. Arte, 
Storia, Tradizioni», II, 6, 2006, pp. 28-33.

Battistella 2007 = F.G.M. Battistella, Schede stori-
co-critiche, in F.G.M. Battistella, C. Dittmar (a cura 
di), L’Arte svelata, Edizioni Tracce e Fondazione 
Pescarabruzzo, Pescara 2007.

Battistella 2009-2010 = F.G.M. Battistella, Per Giu-
lio Cesare Bedeschini, «Confronto», 14-16, 2009-
2010, pp. 204-215

Battistella 2016 = F.G.M. Battistella, La decorazio-
ne a stucco della chiesa di San Domenico a Pianella, 
«Pia.Ce e dintorni» (supplemento di «Lacerba»), 
Il  ritorno a Pianella di S. Maria ad Nives, numero 
speciale, 16 ottobre 2016, p. 7.

Battistella 2017 = F.G.M. Battistella, La cappella 
monumentale di San Tommaso d’Aquino: Donato 
Ferada, decorazione a stucco e Intagliatore abruzze-
se, baldacchino dell’altare, in A. Tomei (a cura di), 
Eximiae devotionis. Arte e devozione nelle chiese 
lauretane, catalogo della mostra (Loreto Aprutino, 
ottobre-dicembre 2016), Ianieri Edizioni-Fonda-
zione Musei Civici di Loreto Aprutino-Fondazio-
ne Pescarabruzzo, Loreto Aprutino-Pescara 2017, 
pp. 69-73.

Battistella e Dittmar 2007 = F.G.M. Battistella, 
C. Dittmar (a cura di), L’ arte svelata: le opere re-
staurate dalla Fondazione Pescarabruzzo, Tracce, 
Pescara 2007.

Baxandall 1985 = M. Baxandall, Patterns of Inten-
tion, Yale University Press, London 1985, trad. ita-
liana Forme dell’intenzione. Sulla spiegazione stori-
ca delle opere d’arte, Einaudi, Torino 2000.



Bibliografia Bibliografia282 283

Galleria Borghese, gennaio-marzo 1984), Arno e 
Tevere, Roma 1984, pp. 20-28.

Bonaccorso e Moschini 2014a = G. Bonaccorso, 
F. Moschini (a cura di), Carlo Fontana 1638-1714. 
Celebrato architetto, atti del convegno internazio-
nale (Roma, Palazzo Carpegna, 2014), Accademia 
Nazionale di San Luca, Roma 2017. 

Bonaccorso e Moschini 2014b = G. Bonaccorso, 
F.  Moschini, Carlo Fontana principe dell’Accade-
mia, in Bonaccorso e Moschini 2014a, pp. 9-11.

Bonanni 1874 = T. Bonanni, La guida storica della 
città dell’Aquila e dei suoi contorni, Grossi, Aquila 
1874.

Bonanni 1899 = G. Bonanni, Amministrazio-
ne municipale della città di Ortona a Mare. Secoli 
XVI-XVII-XVIII, Rocco Carabba Editore, Lanciano 
1899.

Borrelli 1978 = G. Borrelli, Le riggiole napoletane 
del Settecento. III: I maestri e le opere, «Napoli nobi-
lissima», XVII, 1978, pp. 206-231.

Borrelli 1979 = G. Borrelli, Il  Rococò napoletano, 
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Garau, Corinna  4, 12
Gavini, Ignazio Carlo  53
Gazzola, Piero  234
Generoli, Antonio  157
Ghezzi, Giuseppe  164, 

170
Ghezzi, Sebastiano  5, 7, 

164-174
Ghetti, Sante  184
Ghiggi, Girolamo  31
Ghiggi, Tobia  31
Gianni, fratelli  46
Gianni, Giovanni Batti-

sta (iuniore)  41-43, 62

I numeri in corsivo si rife-
riscono alle illustrazioni.

Acquaviva d’Aragona, 
Gian Girolamo II  79

Agosti, Barbara  6
Alaleona, famiglia  184
Alaleona, Girolamo  184
Albertolli, Fernando  13
Albertolli, Giocondo  13
Albertolli, Giacomo  13
Alessandri, Carlo  118
Alvitreti, Dianora (o 

Leonora)  165, 174
Amantini, Tommaso  4, 

7, 96-108, 97, 100, 104-
106, 112-113

Amoroso, Gaetano  192, 
194-196, 198-199, 199, 
202

Angelone, famiglia  49
Antinori, Anton Ludovi-

co  111
Arioli, Bartolomeo  118
Arquilla da Barisano, 

Giulio Cesare  256
Augustone, Donato  64-

66, 64
Augustone, Francesco  

64-66, 64
Augustone, Pietro Anto-

nio  64-66, 64
Avalos, Alfonso Felice 

d’  18
Avalos, Alfonso III d’  18

Baldi, Lazzaro  101
Baltrušaitis, Jurgis  10
Barberini, famiglia  149
Barberini, Francesco  103, 

105

Barberini, Giovanni 
Battista  28

Barbieri Giovan France-
sco vedi Guercino

Barienti, Carlo  156
Barigioni, Filippo  266
Baronio, Cesare  144-145
Bascapè (o Bescapè), 

Ruggero  209
Bastiani, Giuseppe  187-

188, 187
Battistella, Franco  12, 47
Baxandall, Michael  11
Bedeschini, Francesco  4, 

23, 26, 38, 40, 40, 98, 
100-101, 106-108, 106-
108, 111-119, 114-119, 
121-129, 122, 256

Bedeschini, Giulio Cesa-
re  113

Bellori, Giovan Pietro  
13, 160

Benedetti di Montevec-
chio, famiglia  180

Benedetti, Antonio  249
Benedetto XIII (Pietro 

Francesco Orsini), 
papa  193

Benigni, Bernardino  101, 
121-127, 124-126

Berardi di Celano (conti)  
48

Bernini, Gian Lorenzo  
27-28, 179

Bibiena, Ferdinando 
Galli  88, 91

Biemma, Pietro  152
Bigonio, Pietro  vedi 

Liconio, Pietro
Bologna, Ferdinando  

226

Bonacina, Giovanni 
Battista  27, 29

Boncompagni, Giacomo  
133

Bonelli, Michele  146-147
Bonfini, Desiderio  174
Borgognone, Antonio 

(fra)  159
Borgonzoli, Santino  85-

87, 93
Borri, Annibale  172
Borriello, Andrea  194
Bossi, Giuseppe Antonio  

180
Bossi, Lorenzo  13, 28, 

180, 183, 180-181, 184
Bossi, Mariano  30
Brandi, Cesare  130, 226, 

231, 234
Brandi, Giacinto  101
Breislak, Scipione  194
Brunetti, bottega  212
Bruscino (o Brusciano), 

Gennaro  218
Bucchi, Giulio  4, 7, 

111-112
Buonocore, Filippo  218
Buonocore, Martino  218
Buonocore, Michelange-

lo  233
Buonocore, Pietro  196
Buono, Bernardo  194
Buratti, Carlo  266
Bussolini, Andrea  65
Bussolini, Teresa  65

Cafà, Melchiorre  27
Caffarelli, Simplicio  135
Campanari, Domenico  

139
Campanari, Francesco  137

Canale, Giovanni  107
Canova, Antonio  13
Canturio, Pietro France-

sco  34
Capobianchi, Domeni-

co  98
Capobianchi, Marco  98
Capobianco, Nicola  218
Cappelli, Agostino  172
Carabellio, Carlo  65
Caracciolo, Giovanni 

Battista  163
Carafa di Stigliano, 

famiglia  133
Cardone, Giovan Paolo  

223
Carletti, Nicola  194
Carli, Filippo  101
Carli, Nicola  263
Carlo III di Borbone  81
Carlo V d’Asburgo, 

imperatore  81
Carone, Andrea  133, 139
Casella, Alessandro  211, 

213
Casella, famiglia  13, 211
Cassina, Carlo Francesco  

183
Castiglione, Antonio  82, 

84-85
Catuogno, Domenico  

220
Cavalier d’Arpino  (Giu-

seppe Cesari detto il) 
133, 135-139, 142-143, 
145, 150-152

Caylus, Anne-Clau-
de-Philippe de Tu-
bières, conte di  13

Cecconi Principi, Augu-
sto  226
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Gianni, Giovanni 
Battista (seniore)  4, 7, 
13, 23-30, 26, 27, 30, 
41-42, 43, 47-58, 48-52, 
54, 63-71, 64, 67- 70, 
72-73, 75, 89

Gianni, Pietro Antonio  
28

Gianni, Tommaso  28
Gilbi, Giovan Battista  37
Gilii (o Gilio), Francesco  

164
Gioffredo, Mario  193, 

218
Giosafatti, Giuseppe  70, 

172
Giosafatti, Lazzaro  70, 

74
Giovannelli, Francesco  

183
Giovio, Paolo  18
Glandi, Cesare  176, 189
Gonzaga, famiglia  133
Gregorio XIII (Ugo Bon-

compagni), papa  133
Grimani, Cristoforo  185-

188, 187-188
Grimani, Gregorio  185-

188, 187-188
Grisolati, Ottavio  5, 7, 

132, 133-142, 134, 137-
138, 140-143, 147, 152, 
153, 156, 160

Grisolati, Simone  148
Grue, fratelli  46
Guercino (Giovan Fran-

cesco Barbieri, detto 
il)  164, 173

Guglielmelli, Arcangelo  
211

Herzel, Johann Georg  33
Hill, Francesco  263
Holzach, Hieronymus  9

Ilia Grisolati, Francesca  
139, 144

Incordati, Margherita  
108

Insengola, Giovanni 
Tommaso  21

Iorio, Ezio  226

Iorio, Pio  226

Kreuel, C.F.  9

Labruzzi, Pietro  189
Lago, Luise  209
Laiella, Giovanni Battista  

209
Lambruzzi, Giacomo  

112
Lanfranco, Giovanni  

154
Lasena, Girolamo  34
Lasoros (o Laforof), 

C.  69
Lazzari, Tullio  105
Lemercier, Jacques  155
Leo, Giovanni Francesco  

194
Leonardo di Sabino da 

Teramo  223, 226, 234
Leomporri, Giovan Fran-

cesco  266
Leonardi, Lorenzo  157
Leone, Berardino  71
Leosini, Angelo  101-102
Lettieri, Pietrantonio  

202
Liconio, Pietro  209
Lilio, Andrea  148
Ludovisi, Ludovico  135
Ludovisi, Nicolò  135
Luigi XIII, re di Francia  

155

Maccherini, Michele  6
Magnante, Giovanni Bat-

tista  103-106
Majewski, Sebastian  79
Malerbini, Domenico  

178, 189
Malvito, Tommaso  209
Mambrini, Carlo  13, 24, 

33, 47, 60-61, 80
Mambrini, Francesco  33
Mambrini, Stefano  33
Mancini, Giacomo  229
Manuelli, Gaudenzio  

233
Mantinei, Giulio  125
Marazzi, Pietro  46
Marchese, Sebastiano  84

Marchi, Marco  21, 22, 
23, 26

Maresio, Giuseppe  137
Margherita d’Austria  81-

82, 84, 93, 119
Mariani, Emidio  224
Marinelli, Umberto  233
Marra, Giuseppe  218
Martani, famiglia  178
Massa, Giuseppe  193
Massaro, Nicola  192, 

196, 199, 198, 200-202, 
202, 204-205

Matthiae, Guglielmo  229
Mattiocco, Ezio  41
Mauri, famiglia  178
Mazzone, Nicola  196
Medici, Alessandro de’ 

81
Melloni, famiglia  139
Merliano, Andrea  209
Merolle, Desiderio  139
Merzario, Raoul  161
Meschini, Francesco  9
Milizia, Francesco  13, 

220
Miroballo, Antonio  220
Moncornet, Balthasar  82
Monti, Nicola  172
Moretti, Mario  5, 8, 60, 

123, 223, 226, 229-234, 
249

Moroni, Maria Laura  
188

Mosca, Ferdinando  40, 
45

Mulè, Matilde  40, 45
Muratori, Ludovico 

Antonio  88
Muzi, Fulvio  231

Nardini, Francesco  176, 
177

Nerlich, France  11
Nicolino, Girolamo  20
Nocchi, Livia  5, 12
Nodari, Antonio  111
Nolli, Domenica  28
Nolli, Giovanna  28
Nolli, Domenico  23, 118
Novellone, Domenico  151

Orlandi, Pellegrino 
Antonio  164-165

Orsi, Giuseppe Agosti-
no  88

Pacichelli, Giovanni 
Battista  35, 94

Pagni, Francesco  183
Pallamolla, Costantino  

139
Pane, Roberto  130, 234
Panella, Fulvio  226
Papa, Gennaro  194
Papetti, Stefano  170
Pascoli, Lione  164
Pau, Antonio  26
Pavesi, Francesco  115
Payne, Christiana  11
Pedetti, Francesco  112
Pedetti, Giuliano  112, 

118
Pedetti, Pierantonio  112
Peraca, Giacomo  151, 

209
Perenich, Giovanni  93
Perillo, Carmine  192-194
Perillo, Pietrantonio  193, 

195-196, 202
Perin del Vaga (Pietro 

Bonaccorsi detto)  176
Petragnani, Giuseppe 

Antonio  34
Petrini, Giovanni Batti-

sta  33
Petronj, Tommaso Anto-

nio  93
Pezzuto, Luca  6, 99
Pianezza, Carlo  118
Piazzoli, Ambrogio  32
Piazzoli, Carlo  33-34, 41, 

47, 55, 58, 60, 65, 66, 
74, 89

Piazzoli, Giuseppe  32
Piazzoli, Pietro  58, 62
Picano, Giuseppe  194
Picone, Pietro  vedi Lico-

nio, Pietro
Pietroni, Giovanni Anto-

nio  31
Piraccini, Letizia  229
Piranesi, Giovanni Bat-

tista  13

Pistone, Giovanni Fran-
cesco  85

Pistone, Pietro  85-87, 93
Ponzio, Flaminio  147
Porano, Pietro Paolo  101
Portogalli, famiglia  13
Pozzi, Francesco  106, 121
Prepositi, Giuseppe  66, 

79
Prezioso, Aniello  218

Quagliaroli, Serena  6
Quarata, Domenico  192

Radi, Bernardino  21
Raffaelli, Giuseppe  96
Ragazzini, Francesco  79
Randon, Claude  27
Rebiba, Giovan Dome-

nico  82
Refini, Francesco  179
Regnaud, Jean (Giovanni 

Rinaldi)  179
Reni, Guido  164-165, 

167, 170-172, 175
Richelieu, Alphon-

se-Louis du Plessis 
de  155

Richelieu, Armand-Jean 
du Plessis de  155

Richino, Francesco 
Maria  147

Ripa, Cesare  139, 172
Rizza, Girolamo  30-31, 

47, 56-58, 56, 57, 66, 
74, 77, 89, 128, 128-129

Roderi, Giovan Battista  
134, 156-157

Romano, Pietro (Sassi?)  
38

Rosati, Rosato  136-137
Rossi, Filippo  91
Röttgen, Herwarth  135
Rovere, Francesco Maria 

II della  133
Rozzi di Campli, famiglia  

73
Ruthart, Carl Borromäus 

Andreas  130

Saccione, Michele  218-
219

Sadeler, Jan  18
Saivedra, Bernardino  

136
Sanfelice, Antonio  218
Sanfelice, Ferdinando  

218, 220
Sanmartino, Giuseppe  

194
Santafede, Fabrizio  152
Santinelli, Carlo  174
Santinelli, Sforza  174
Santulli, Francesco  196
Sarnelli, Antonio  192-

193, 198
Sarnelli, Giovanni  193
Sautereau, Jean  155
Scalisi, Onorato  136
Scarola, Giuseppe  193-

194
Schiera, Valentino  13, 

19-21, 23
Sciamanna, Ludovico  

178
Scipione, Bolognini  194
Scordella, Gioele  4, 12, 41
Scotti, famiglia  13
Sementi, Jacopo  137, 

139, 142
Semenza, Giulia  165
Sericchi, Lelio  55
Sermei, Cesare  188
Serodine, Giovanni  161, 

184-185, 185
Serodine, Giovanni 

Battista  185
Sforza, famiglia  148, 

150, 154-155, 159
Sforza, Alessandro  148, 

150, 154-155
Sforza, Federico  155, 

157, 159
Sforza, Mario  150
Sforza, Paolo  154
Silva, Agostino  21
Silva, Francesco  188
Silva, Giovanni France-

sco (o Gianfrancesco)  
30

Sisto V (Felice Peretti), 
papa  164

Soldati, Carlo Antonio  
183

Solari (o Solara), Rocco  
135-136

Solimena, Francesco  191
Somassi, famiglia  13
Sorbi, Giovanni Battista  

40
Sorricchio, Luigi  63
Sorricchio, Nicola  63
Spada, famiglia  185
Spada, Virgilio  104
Spinelli, Giovan Battista  

21
Spoltore, Giulia  6
Springer, Anton  11
Squarcialupi, Ignazio  

136
Stoppani (o Stuppani), 

Francesco  144

Tagliacozzi Canale, Ni-
colò  196, 214-215, 220

Tancredo, Silvestro di 
Messer Giovan  113

Tedeschi, Letizia  1, 3, 6
Telera, Celestino  130
Terrani, Maria Rosa  170
Terzani, Alessandro  47
Testone, Giuliano  118
Tini, Raffaele  80
Tofani, Bernardino  115
Tomassetti, Giacomo  62
Toppi, Caio Asterio  89, 

91
Torriani, Orazio  135-136
Traforello, Stefano  38
Troise, Giuseppe  208, 

210-212
Trubiani, Bruno  41, 63

Urbania, Tommaso 
da vedi Amantini, 
Tommaso

Urbano VIII (Maffeo 
Vincenzo Barberini), 
papa  164, 174

Vaccaro, Domenico 
Antonio  193-194, 199, 
212, 214, 214-215

Vaccaro, Lorenzo  208, 
210-212, 209, 211-212, 
212, 220

Vaccaro, Marco  4, 12, 27
Vagliano, Giovanni 

Giuseppe  162
Vaiani, Francesco  5, 7, 

147-161, 150-151, 155-
160, 209

Vaiani, Giovan Battista  
147-148, 148-149, 151, 
151, 153, 154, 209

Vaiani, Valerio  156, 158-
160, 158-159

Valadier, Giuseppe  266
Valeriani, Alessandro  66
Valeriani, Melchiorre  

171
Vangelista, Teodoro  108
Vanvitelli, Luigi  191, 194
Vasari, Giorgio  185
Vassalli, Luigi  148
Vaughan, William  11
Ventura, Vincenzo  42
Vergari, Ancidesia  170
Vigilante, Matteo  193
Vigilante, Michele  193
Vigili, Onofrio  178, 189
Vignola, Jacopo Barozzi 

da  88
Vitelli, Vitellozzo  165, 

170
Vitolo, Donato  70, 79
Vivio, Enrico  236

Werner, Michael  11
Winckelmann, Johann 

Joachim  13
Wölfflin, Heinrich  11

Zuccari, Federico  176
Zuccari, Taddeo  176
Zughi, Filippo  266
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